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Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato 
presso la casa circondariale di Biella 


TL GUARDASIGILLI 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l’ordinamen- 


to delle categorie di personale sanitario addetto agli istituti di 
prevenzione e di pena non appartenenti ai ruoli organici del- 
l'amministrazione penitenziaria, prorogata e modificata con leggi 
7 giugno 1975, n. 199 e 5 maggio 1976, n. 246; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato 
alla Corte dei contì, addì 10 febbraio 1971, registro n. 6, foglio 
n. 177, concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato 
negli istituti di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sanitario 
incaricato presso la casa circondariale di Biella; 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ indelto un concorso, per titoli, ad un posto di medico 
incaricato presso la casa circondariale di Biella. 


Art. 2. 
Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 


a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina 
e chirurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

c) non aver superato il quarantacinguesimo anno di età, 
salve le .elevazioni di tale limite previste nel successivo art. 3; 


d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo politico; 

f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego 
presso una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato 
decaduto dalle funzioni di medico incaricato dell’Amministrazione 
degli istituti di prevenzione e di péna; 

€) essere iscritti all'ordine dei medici. 


I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per Ia presen- 
tazione delle domande di ammissione al concorso. Per difetto 
di essi è disposta l'esclusione dal concorso con decreto motivato 
dal procuratore generale presso la corte d'appello di Torino. 


Art. 3. 


Il limite massimo di anni quarantacinque di età, di cui al 

precedente art. 2, è elevato del periodo di tempo corrispondente 
a quello del servizio prestato dai medici chirurghi che abbiano 
già espletato senza demerito servizio in qualità di medico incari- 
cato, di medico incaricato provvisorio o di medico di guardia 
presso gli istituti di prevenzione e di pena per almeno un anno. 
: Sì applicano, inoltre, le disposizioni di legge che elevano il 
limite di età per l'ammissione ai pubblici concorsi dei dipen 
denti statali a favore delle categorie che ne hanno diritto. 
. Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli 
impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello 
Stato e nei riguardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina 
€ dell'Aeronautica cessati dal servizio a domanda o di autorità 
ln applicazione dei decreti legislativi 13 maggio 1947, n. 500 e 
9 settembre 1947, n. 1220, che non siano stati contemporaneamente 
leimpiegati come civili. Si prescinde altresì dai limite massimo 
di età nei confronti del personale militare di cui alla legge 
26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta | 


bollata, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte al 
Procuratore generale presso la corte d'appello di Torino entro e 


non oltre i trenta giorni successivi a quello della pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi 
causa, oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano pro- 
dotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata 
con avviso di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine 
fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante, 

E' fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la 
propria residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare 
le comunicazioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite 
massimo di età; 

3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirur- 
gia e della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero 
i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste me- 
desime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immune da di- 
fetti o imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non 
sia intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche ammini. 
strazioni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di me- 
dici incaricati dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione 
e di pena e le cause della eventuale cessazione dall’incarico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati 
destituiti o dispensati da precedente impiego presso una pubbli- 
ca amministrazione o siano decaduti dall'impiego stesso per 
averlo conseguito mediante produzione di documenti falsi o vi- 
ziati da invalidità non sanabile, 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da 
un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza, Per 
i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio 
presso cui prestano servizio; per i medici incaricati e per quelli 
che espletano a titolo provvisorio tali mansioni, è sufficiente il 
visto del direttore dell'istituto o servizio di prevenzione e di 
pena al quale sono addetti. 


Art. 3. 


Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso, rilasciato 
da notaio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 
L'autenticazione della copia del diploma di laurea può essere 
fatta, ai sensi dell’art. 6 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è 
stato emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il do- 
cumento o presso il quale l’originale è stato depositato, nonché 
da un notaio, cancelliere o segretario comunale. . 


Qualora il diploma sia in corso di compilazione, è consentito 
di presentare in sua vece, in originale o copia autentica ‘Îl certi 
ficato-diploma sulla prescritta carta legale contenente la dichia- 
razione che trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, del 
diploma originale. Nel caso in cui l'università non rilasci certift- 
cato-diploma contenente l'attestazione di cui innanzi il candidato 
potrà presentare certificato di laurea, senza la suddetta attesta» 
zione, con riserva di produrre, qualora risultasse vincitore del 
concorso, il diploma orisinale o copia autentica entro il termine 
che, a pena di decadenza, la direzione generale degli istituti di 


prevenzion 


nie e di pena fisserà a seguito del provvedimento mial 


| steriale di conferimento dell'incarico, S 


In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, 
l'aspirante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai 
sensi dell'art, 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n, 1269, oppure 
un certificato dal quale risulti che è in corso la procedura per 
il rilascio del diploma medesima; 


| eteri 


b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, 
rilasciato in carta bollata; 

c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione 
o certificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato 
in carta bollat 

d) certificato delle votazioni riportate nelle singole materie 
per il conseguimento del diploma di laurea in medicina e chi 
rurgia, rilasciato in carta bollata dall'università degli studi presso 
la quale il diploma stesso è stato conseguito; 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da univer- 
sità o da istituti equipollenti (iauree, libere docenze, diplomi 
di specializzazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, 
vittoria o idoneità in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l’attività professionale comunque pre- 
staia nell'interesse dell’Amministrazione degli istituti di preven- 
zione e di pena, in qualità di medico’ chirurgo; 

g) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico 
chirurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche uni 
versitarie, ospedali civili, ecc.); 


h) pubblicazioni scientifiche. 


Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell’art. 10 
della legge 9 ottobre 1970, n. 740, 


Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art 9 
della citata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei 
titoli e la loro valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti 
classificati a parità di merito ad esibire a pena di decadenza, 
entro il termine perentorio di venti giorni decorrente dal giorno 
successivo a quello in cui hanno ricevuto il prescritto invito, i 
documenti attestanti il possesso dei titoli di preferenza d. cui 
all'art. 11 della legge. 

La commissione giudicatrice forma la gradnatoria di merito 
cor l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, 
che dovrà essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con 
proprio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il 
vincitore del concorso sotto condizione dell’'accertamento del 
possesso dei requisiti richiesti per l'ammissione all'incarico pre- 
visti dal precedente art. 2. 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Mini 
siero di grazia e giustizia - Direzione generale per gli istituti di 
prevenzione e di pena - Ufficio XI, nel termine perentorio di 
venti giorni, che decorrono dal giorno successivo a quello in 
cui ha ricevuto l'invito, i seguenti documenti: 


1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata, 
dal quale risulti che l’aspirante, alla data del termine utile per 
la presentazione della domanda, non ha superato il limite mas- 
simo di età stabilito nel precedente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall’ufficiale dello 
stato .civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel 
territorio della Repubblica, ovvero del comune presso il qua'e è 
stato irascritto l’atto di nascita, se il candidato è nato all’estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il 
candidato nato all’estero dovrà produrre un certificato rilasciato 
dalla competenic autorità consolare; 

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta 
bollata, dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero 
dell'ufficiale dello stato civile del comune di origine; 

3) certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato su 
carta bollata, dal sindaco del comune presso le cui liste elettorali 
il candidato è iscritto; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato su 
carta bollata, dal segretario della procura della Repubblica com- 
petente. Tale documento non può essere sostituito con il certi- 
ficato penale; « 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata, da un me- 
dico militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanìtario, 
dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo all'incarico 
e che è stato sottoposto, presso un istituto o laboratorio auto- 
rizzato, agli accertamenti sierologici del sangue previsti dalla 
legge 25 luglio 1956, n. 837. Se il candidato è affetto da imper 
fezioni fisiche, esse devono essere esattamente specificate nel 

, certificato, : Sa 
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Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per eli in- 
validi per: servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato me- 
dico deve essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di 
residenza dell'aspirante stesso e contenere, ai sensi rispettiva. 
mente delle leggi 3 giugno 1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 
5 ottobre 1962, n. 1539 e 14 ottobre 1966, n. 851, oltre ad una 
esatta: descrizione della natura e del grado di invalidità nonché 
delle condizioni attualmente risultanti dall'esame obbiettivo, la 
dichiarazione che l’invalido, per la natura e per il grado della 
sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiutizio 
alla salute ed alla incolumità altrui né alla sicurezza degli im- 
pianti. L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita me- 
dica di controllo il vincitore del concorso; colui che non sia 
riconosciuto idoneo e non si presenti o rifiuti di sottoporsi alla 
visita è escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza 
italiana), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (er- 
tificato generale del casellario gudiziale) e 5) (certificato medico) 
dovranno essere di data non anteriore a tre mesi da quella della 
lettera di invito a presentarli. 


Art. 8. 


L'incarico è conferito con decreto del Ministro di grazia e 
giustizia. 
Il medico al quale è stato conferito l'incarico decade qualora, 


‘| senza giustificato motivo, non prenda possesso dell'incarico stes- 


so entro il termine prefissatogli. 


Art. 9. 


Al medico incaricato spetta il trattamento economico pre- 
visto dagli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 74, 
prorogata e modificata con leggi 7 giugno 1975, n. 199 e 5 mag- 
gio 1976, n. 246. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica italiana. 


Roma, addì 2 ottobre 1980 
II Ministro: MorLixo 


Registrato alla Corte dei conti, addì 27 gennaio 1981 
Registro n. 3 Giustizia, foglio n 88 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte di appello 


di Torino. 
Il sottoscritto . È 4 P x residente SPIE, 
domiciliato a . a . provincia di. . 
invia. . + + CAD. . . . . ., Chiede di essere 


ammesso al concorso, per titoli, ad un posto di medico inca- 
ricato presso la casa circondariale di Biella, indetto con de 
creto ministeriale 2 ottobre 1980 (Suppl. ord. alla Gazzetta Ufii 
ciale n. 58 del 27 febbraio 1981). 


Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 


a) è nato a. . .. +. il giorno. . 
e che, avendo superafo il ‘quarantacinquesimo anno di età, ha 
diritto alla elevazione di tale limite, essendo in possesso del 
seguente titolo. . . io la e a 

b) è in possesso della Liù in medicina e civas a con 
sesuita presso l’Università di . A . nell’anno . : + 
nonché dell’abilitazione all’esercizio professionale; 

c) è cittadino italiano; 

d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di . . 

e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti 0 
imperfezioni fisiche (3); 

f) non ha riporiato condanne né ha pendenze penali, op- 
DUE: e en e e cea se 

8) la sua posizione, in ordine agli obblighi militari, è la 
seguente 2.0.4 (8 

h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche ammi 
nistrazioni . 0.0.0 000800 + (©); 
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i) ha prestato servizio in qualità di medico aggregato o di 
medico incaricato dell'Amministrazione degli istituti di praven- 
zione e di pena presso. 0.00.00... 

D è iscritto all'ordine dei medici di. . . . . . 


Data, . " Pi P x 4 * 


Fifa: Sa Liu nu Sab 


. 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all’elevazione del limite massimo di 
età di anni quarantacinque. 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste elettorali, 
indicare i motivi. . 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il candi- 
dato è affetto. I mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati dovranno 
indicare la natura e il grado della invalidità o mutilazione. 

(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse sia 
intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la riabilitazione), con 
gli estremi del relativo provvedimento. 

(5) Nel caso che | candidati siano stati giudicati permanentemente o 
temporaneamente inabili al servizio militare, dovranno indicare la natura 
ed il grado della invalidità o mutilazione. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali di riso- 
luzione di precedenti rapporti d'impiego. 

(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire l’autenticazione 
da parte del notaio, o del segretario comunale, ovvero il visto del capo 
dell'ufficio, preceduto quest’ultimo, dalla indicazione dell’amministra- 
zione o dell'ente presso il quale presta servizio, nonchè la qualifica rive- 
stita dal candidato medesimo. 


(1066) 


Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato 
presso la casa circondariale di Caltagirone: 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n, 740, concernente l’ordinamen- 
to delle categorie di personale sanitario addetto agli istituti di 
prevenzione e di pena non appartenenti ai ruoli organici del- 
l'amministrazione penitenziaria, prorogata e modificata con leggi 
7 giugno 1975, n. 199 e 5 maggio 1976, n. 246; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato 
alla Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, registro n. 6, foglio 
n. 177, concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato 
negli istituti di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sani 
tario incaricato presso la casa circondariale di Caltagirone; 


Decreta: 


Art. L 


. E’ indetto un concorso, per titoli, ad un posto di medico 
incaricato presso la casa circondariale di Caltagirone. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 
.d) essere in possesso del diploma di laurea in medicina 
e chirurgia e relativa abilitazione professionale; 
..,, D) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 
c) non aver superato il quarantacinquesimo anno di età, 
Salve Ie elevazioni di tale limite previste nel successivo art. 3; 
d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 
e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo politico; 
f) non essere stato destituito o. dispensato dall'impiego 
Presso una pubblica amministrazione o esonerato 0 dichiarato 
decaduto dalle funzioni di medico incaricato dell’Amministrazione 
degli istituti di prevenzione e di pena; 
8) essere iscritti all'ordine dei medici. 


I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere 
Posseduti alla data di scadenza del termine utile per la pre 


Sentazione delle domande di ammissione al concorso. Per difetto | 


di essi è disposta la esclusione dal concorso con decreto moti- 
a dal procuratore generale presso la corte di appello di 
ania, 


Art. 3. 


Il limite massimo di anni quarantacinque di età, di cui al 
precedente art. 2, è elevato del periodo di tempo corrispondente 
a quello del servizio prestato dai medici chirurghi che abbiano 
già espletato senza demerito servizio in qualità di medico incari- 
cato, di medico incaricato provviserio o di medico di guardia 
presso gli istituti di prevenzione e di pena per almeno un anno, 

Si applicano, inoltre, le disposizioni di legge che elevano il 
limite di età per l'ammissione ai pubblici concorsi dei dipere 
denti statali a favore delle categorie che ne hanno diritto. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli 
impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello 
Stato e nei riguardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina 
e dell'Aeronautica cessati dal servizio a domanda o di autorità 
in applicazione dei decreti legislativi 13 maggio 1947, n. 500 e 
5 settembre 1947, n. 1220, che non siano stati contemporaneamente 
reimpiegati come civili. Si prescinde altresì dal limite massimo 
di età nei confronti dei personale militare di cui alla legge 
26 marzo 1965, n, 229. 


Art. 4, 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in car 
ta bollata, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte 
al procuratore generale presso la corte d'appello di Catania 
entro e non oltre i trenta giorni successivi a quello della pub- 
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi 
causa, oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano pro 
dotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata 
con avviso di ricevimento entro il termine indicato, A tal fine 
fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


E' fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita. la 
propria residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare 
le comunicazioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite 
massimo di età; 

3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chiru» 
gia e della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero 
i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste me- 
desime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immune da di 
fetti o imperfezioni fisiche; 

7 le eventuali condanne penali riportate, per le quali not 
sia intervenuta riabilitazione; 

8) Ia loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche ammini. 
strazioni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di me. 
dici incaricati dell'Ammiristrazione degli istituti di prevenzione 
e di pena e le cause della eventuale cessazione dall’incarico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati 
destituiti o dispensati da precedente impiego presso una pubbli. 
ca amministrazione o siano decaduti dall'impiego siesso per 
averlo conseguito mediante produzione di documenti falsi o vi- 
ziati da invalidità non sanabile. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da 
un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza. Per 
i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio 
presso cui prestano servizio; per i medici incaricati e per quelli 
che espletano a titolo provvisorio tali mansioni, è sufficiente il 
visto del direttore dell'istituto o servizio di prevenzione e di 
pena al quale sono addetti. 


Art. 5, 


Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso, rilasciato 
da notaio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia, 


6 Supplemento ordinario (Concorsi) alla GAZZETTA UFFICIALE n. 58 del 27 febbraio 1981 


L'autenticazione della copia del diploma di laurea può essere 
fatta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repub. 
blica 2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è 
stato emesso l’originale o al quale deve essere prodotto il do- 
cumento o presso il quale l'originale è stato derositato, nonché 
da un notaio, cancelliere o segretario comunale. 

Qualora il diploma sia in corso di compilazione, è consentito 
dii presentare in sua vece, in originale o copia autentica il certi. 
ficato-diploma sulla prescritta carta legale contenente la dichia- 
razione che trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, del 
diploma originale. Nel caso in cui l'università non rilasci certifi- 
cato-diploma contenente l'attestazione di cui innanzi il candidato 
potrà presentare certificato di laurea, senza la suddetta attesta- 
zione, con riserva di produrre, qualora risultasse vincitore del 
concorso, il diploma originale o copia autentica entro il termine 
che, a pena di decadenza, la direzione generale degli istituti di 
prevenzione e di pena fisserà a seguito del provvedimento mini 
steriale di conferimento dell'incarico, 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, 
l'aspirante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai 
sensi dell'art 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure 
un certificato dal quale risulti che è in corso la procedura per 
il rilascio del diploma medesimo; 

b) certificato di iscrizione all'albo dei 
rilasciato in carta bollata; 

c) certificato di abilitazione all’esercizio della professione 
o certificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato 
in carta bollata; 


medici chirurghi, 


d) certificato delle votazioni riportate nelle singole materie | 


per il conseguimento del diploma di laurea in medicina e chi 
rurgia, rilasciato in carta bollata dall’università degli studi presso 


la quale il diploma stesso è stato conseguito; 


e) altri titoli accademici o professionali. rilasciati da univer- 
sità o da istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi 
di specializzazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, 
vittoria o idoneità in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l’attività professionale comunque pre- 
stata nell'interesse dell'Amministrazione degli istituti di preven- 
zione e di pena, in qualità di medico chirurgo; 

g) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico 
chirurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche uni 
versitarie, ospedali civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche. 


Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell’art. 10 
della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art 9 
della citata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei 
titoli e la loro valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti 
classificati a parità di merito ad esibire a pena di decadenza, 
ertro il termine perentorio di venti giorni decorrente dal giorno 
successivo a quello in cui hanno ricevuto il prescritto invito, i 
documenti attestanti il possesso dei titoli di preferenza di cui 
all'art. 11 della legge. 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito 
con l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, 
che dovrà essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con 
proprio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il 
vincitore del concorso sotto condizione dell’accertamento del 
possesso dei requisiti richiesti per l'ammissione all'incarico pre- 
visti dal precedente art. 2 


A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Mini- 
stero di grazia e giustizia - Direzione generale per gli istituti di 
prevenzione e di pena - Ufficio XI, nel termine perentorio di 

venti giorni, che decorrono dal giorno successivo a quello in 
cui ha ricevuto l'invito, i seguenti documenti: 


1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bol’ata, 
dai quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per 
la presentazione della domanda, non ha superato il limite mas- 
simo di età stabilito nel precedente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello 
stato civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel 
territorio della Repubblica, ovvero del comune presso il quale è 
siato-trascritto l'atto di nascita, se il candidato è nate all’estero.’ 


Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il 
candidato nato all’estero dovrà produrre un certificato rilasciato 
dalla competente autorità consolare; 


2) certificato di cittadinanza italiana, rilastiato su carta 
bollata, dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero 
dall'ufficiale dello stato civile del comune di origine; 


3) certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato su 


‘carta bollata, dal sindaco del comune presso le cui liste elettorali 


il candidato è iscritto; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato su 
carta bollata, dal segretario della procura della Repubblica com- 
petente. Tale documento non può essere sostituito con il certi 
ficato penale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata, da un me 
dico militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, 
dal quale risulti che il candidato. è fisicamente idoneo all'incarico 
e che è stato sottoposto, presso un istituto o laboratorio auto- 
rizzato, agli accertamenti sierologici del sangue ‘previsti dalla 
legge 25 luglio 1956, n. 837, Se il candidato è affetto da imper- 
fezioni fisiche, esse devono essere esattamente specificate nel 
certificato. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per sl’ in- 
validi per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato me- 
dico deve essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di 
residenza dell'aspirante stesso e contenere, ai sensi rispettiva 
mente delie leggi 3 giugno 1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n 142, 
5 ottobre 1962, n. 1539 e 14 ottobre 1966, n. 851, oltre ad una 
esatta descrizione della natura e del grado di invalidità nonché 
delle condizioni attualmente risultanti dall'esame obbiettivo, la 
dichiarazione che l’invalido, per la natura e per il grado della 
sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudizio 
alla salute ed alla incolumità altrui né alla sicurezza degli im- 
pianti. L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita me- 
dica di contrello il vincitore del concorso; colui che non sia 
riconosciuto idoneo o non si presenti o rifiuti di sottoporsi alla 
visita è escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza 
italiana), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (cer- 
tificato generale del casellario gudiziale) e 5) (certificato medico) 
dovranno essere di data non anteriore a tre mesi da quella della 
lettera di invito a presentarli. 


Art. 8. 


L'incarico è conferito con decreto del: Ministro di grazia e 
giustizia. 

Il medico al quale è stato conferito l’incarico decade qualora, 
senza giustificato motivo, non prenda possesso dell'incarico stes- 
so entro il termine prefissatogli. 


Art. 9. 


Al medico incaricato spetta il trattamento economico pre- 
visto dagli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740, 
prorogata e modificata con leggi 7 giugno 1975, n. 199 e 5 mag- 
gio 1976, n. 246. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale delia Repub- 
blica italiana. 


Roma, addì 2 ottobre 1980 


Il Ministro: MoRLINO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 21 gennaio 1981 
Registro n. 3 Giustizia, foglio n. 81 


Schema di domanda 
{da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte di appello 
di Catania. 


Il sottoscritto . . . . 3 residente VERS 
domiciliato a... . , provincia di... 
invia. . + + CAD... +... +. chiede di ‘essere 


«ammesso al concorso, per titoli, ad un posto di medico inca- 


Sup 


na 


ALE n. 58 del 27 fol 


elo +44 


ricato presso la casa circondariale di Caltagirone, indetto con 


decreto ministeriale 2 ottobre 1930 (Suppl. ord, alla Guzzcelta 
Ufficiale n, 58 del 27 febbraio 1981). 
Dichiara, sotto la pro responsabilità, che: 

a) è onto a. A i i . il giorno . . h 
e che, avendo superato il quarantacinauesimo anno di 
diritto: alla elevazione di tale limile, essendo in possessu del 
seguente titolo . P É 3 3 A ‘ «(Di 

b} è in possesso della laurea in medicina e ini s'a con 
sesuita nresso l'Università di , 5 A . nellanno 
nonché dell'abilitazione all'esercizi lo, profess ionale; 

c) è cittadino italiano; 

d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di (3); 

e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti o 


imperfezioni fisiche (3); 
f) non ha riportato condanne né ha pendenze penali, op- 


pure . i e Lt ne LS NE i . 2. (0; 

£) la sua posizione, in ordine agli obblighi militari, è la 
sesuente e cu al a. Le a i 0.5; 

h) ha Dee: servizio presso le seguenti nabb'iche ammi 
nistrazioni , . A * i 3 : . (6); 


i) ha prestato servizio in qualità di medico aggregato o di 


medico incaricato dell'Amministrazione degli istituti di preven 
zione e di pena pressa | 3 i ù i di F . ò 
D è iscritto all e dei sonde dii O A Le e ca 

Data s n E i 2 A 
Firma. . sele a n ae ID 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all’elevazione del limite massimo di 


età di anni quarantacinque, 


(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste elettorali, 
indicaré i motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti 0 imperfezioni fisiche da cui il candi. 
dato: è! caffetto. 1 mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati dovranno 
indicare la natura e il grado della invalidità. o mutilazione. 


(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse sia 
intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la riabilitazione), con 
gli estremi del relativo provvedimento. 


(5) Nel caso che i candidati siano. stati giudicati permanentemente o 
temporaneamente inabili al servizio militare, dovranno indicare la natura 
ed il grado della invalidità o mutilazione, 


(6)-Indicare la qualità del servizio prestato-e le cause sli di riso- 
luzione: di precedenti rapporti. d'impiego. 


(7), Alla firma per esteso del candidato, deve sul l'autenticazione 
da parte del notaio, o del segretario comunale, ovvero il visto del capo 
dell'ufficio, preceduto’ quest’ultimo, dalla indicazione dell’: amministra» 
zione 0 dell’ente presso il quale presta servizio, nonchè la qualifica rive 
stita.. dal candidato medesimo. 


(1067) 


Concorso. per titoli, ad un posto di medico incaricato 
presso Vistituio di osservazione maschile per minori in 
cusiodia preventiva di Catanzaro. 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l’ordinamen- 
to delle categorie di personale sanitario addetto agli istituti di 
Prevenzione e di pena non appartenenti ai ruoli organici del- 
l'amministrazione penitenziaria, prorogata e modificata con leggi 
7 giugno 1975, n. 199 e 5 maggio 1976, n. 246; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato 

Ila Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, registro n. 6, foglio 
n n, ir concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato 
negli istituti di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sani. 
tario incaricato presso l’istituto di osservazione maschile per 
minori in custodia preventiva di Catanzaro. 


Decreta: 
Art. 1. 
E" indeito un concorso, per titoli, ad un posto di medico 


Ncaricato presso l'istituto di osservazione maschile per minori 
in custodia preventiva di Catanzaro. 


Le 


Art. 2. 
Per essere ammessi al con: ivanti debLono: 
d) essere in posse ss0 dei diploma di laurca in medicina 
chirurgia e relativa abilitazione prof 
D) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cilfadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 
c) non aver superato il quaraniacinguesimo anno di età, 


salve le elevazioni di tale limite previste nel successivo ari, 3; 
d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 
e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo politico; 


f) non essere stato destituito o dispensato dall'impieso 
presso una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato 
decaduto dalle funzioni di medico incaricato dell’Amministrazione 
d istituti di prevenzione e di pena; 

£) essere iscritti all'ordine dei medici, 


egli 


I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere 
- isseduti alla data di scadenza del termine utile per la pre- 
entazione delle domande di ammissione al concorso. Per difetto 
di essi è disposta Ia esclusione dal concorso con decreto moti. 
vato dal procuratore generale presso la corte di appello di 
Cata È 


Art. 3. 


Il limito massimo di anni quarantacinque di età, di cui al 
precedente art. 2, è elevato del periodo di t impo corrispondente 
a quello del servizio prestato dai medici chirurghi che abbiano 
già espletato senza demerito servizio in qualità di medico incari- 
cato, di medico incaricato provvisorio o di medico di guardia 
presso gli istituti di prevenzione e di pena per almeno un anno. 

Si applicano, inoltre, le disposizioni di legge che elevano il 
limite di età per l'ammissione ai pubblici concorsi dei dipen- 
denti statali a favore delle categorie che ne hanno diritto, 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli 
impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello 
Stato e nei riguardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina 
e dell'Aeronautica cessati dal servizio a domanda o di autorità 
in applicazione dei decreti legislativi 13 maggio 1947, n. 509 e 
5 settembre 1947, n. 1220, che non siano stati contemporaneamente 
reimpiegati come civili. Si prescinde altresì dal limite massimo 
di età nei confronti del personale militare di cui alla legge 
26 marzo 1965, n, 229, 


Art, 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in car- 
ta bollata, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte 
al procuratore generale presso la corte d'appello di Catanzaro 
entro e non oltre i trenta giorni successivi a quello della pub- 
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 


Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi 
causa, oltre il termine sopra indicato. 


Le domande di ammissione al concorso si considerano pro- 
dotie in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata 
con avviso di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine 
fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


E° fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nea domanda; 


1) le proprie generalità, i data e il luogo di nascita, la 
nrepria residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare 
le comunicazioni concernenti il concorso; 


2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione dsl limite 
massimo di età; 


I 3 il possesso del diploma di laurea in medicina e chirur- 
gia è della relativa abilitazione professionale; 

D) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 


5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti 
i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle 
desime; 


ovvero 
liste me 


6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da di- 


fetti o imperfezioni fisiche; 


7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non 
sia intervenuta riabilitazione; 


8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 


8 Supplemento crdinario (Concorsi) alla 
| —orcicionmiszineriziene puo = a 


9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche ammini 
sivezioni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di me- 
gici incaricati dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione 


e di pena e le cause della eventuale cessazione dall'incarico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati 
desiluiti o dispensati da precedente impiezo presso una pubbli 
ca amministrazione o siano decaduti dall'impiego stesso per 
averlo seguito mediante produzione di documenti falsi o vi- 
ziati da invalidità non sanabile. 

La firma in caice alla domanda deve essere antenticata da 
un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza. Per 
i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio 
presso cui prestano servizio; per i medici incaricati e per quelli 
che espletano a titolo provvisorio tali mansioni, è sufficiente il 
visto del direttore dell’istituto o servizio di prevenzione e di 
pena al quale scno addetti. 


Art. 5, 


Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso, rilasciato 
da notaio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 
L’autenticazione della copia del diploma di laurea può essere 
fatta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è 
stato emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il do- 
cumento o presso il quale l'originale è stato depositato, nonché 
da un notaio, cancelliere o segretario comunale. 

Qualora il diploma sia in corso di compilazione, è consentito 
di presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il certi- 
ficato-diploma sulla prescritta carta legale contenente la dichia- 
razione che trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, del 
diploma originale. Nel caso in cui l'università non rilasci certifi- 
cato-diploma contenente l’attestazione di cui innanzi il candidato 
potrà presentare certificato di laurea, senza la suddetta attesta- 
zione, con riserva di produrre, qualora risultasse vincitore del 
concorso, il diploma originale o copia autentica entro il termine 
che, a pena di decadenza, la direzione generale degli istituti di 
prevenzione e di pena fisserà a seguito del provvedimento mini 
steriale di conferimento dell'incarico. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, 
l'aspirante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai 
sensi dell'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure 
un certificato dal quale risulti che è in corso la procedura per 
il rilascio del diploma medesimo; 


b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, 
rilasciato in carta bollata; 


c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione 
o certificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato 
in carta bollata; 


d) certificato delle votazioni riportate nelle singole materie 
per il conseguimento del diploma di laurea in medicina e chi 
rurgia, rilasciato in carta bollata dall’università degli studi presso 
la quale il diploma stesso è stato conseguito; 


e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da univer- 
sità o da istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi 
di specializzazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, 
vittoria o idoncità in pubblici concorsi, ecc.); 


f) titoli attestanti l’attività professionale comunque pre- 
stata nell'interesse dell’Amministrazione degli istituti di preven- 
zione e di pena, in qualità di medico chirurgo; 

| 8) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico 
chirurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche uni 
versitarie, ospedali civili, ecc.); 

lì) pubblicazioni scientifiche. 


Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell'art. 10 
della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art, 9 
della citata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei 
titoli e la loro valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti 
classificati a parità di merito ad esibire a pena di decadenza, 
entro il termine perentorio di venti giorni decorrente dal giorno 


GAZZETTA UFFICIALE n. 58 del 27 febbraio 1981 


DECAPITATO ATTINTO TOTI EVITATI 


successivo a quello in cui hanno ricevuto il prescritto invito, ! 
documenti attestanti il possesso dei titoli di preferenza di cui 
all’ari. 11 della legge. 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito 
con l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, 
che dovrà essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


| Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, c 
proprio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara 
vincitore del concorso sotto condizione dell'accertamento de 


on 
il 
ì 


i possesso dei requisiti richiesti per l'ammissione all'incarico pre- 


visti dal precedente art, 2. 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Mini 
stero di grazia e giustizia - Direzione generale per gli istituti di 
prevenzione e di pena - Ufficio XI, nel termine perentorio di 
venti giorni, che decorrono dal giorno successivo a quello in 
cui ha ricevuto l'invito, i seguenti documenti: 

1) estratio dell’atto di nascita, rilasciato su carta bo.ata, 
dal quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per 
la presentazione della domanda, non ha superato il limite mas- 
simo di età stabilito nel precodente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall’ufficiale dello 
stato civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel 
territorio della Repubblica, ovvero del comune presso il quale è 
stato trascritto l'atto di nascita, se il candidato è nato all’estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il 
candidato nato all’estero dovrà produrre un certificato rilasciato 
dalla competente autorità consolare; 


2) certificato di cittadinaniza italiana, rilasciato su carta 
bollata, dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero 
dall'ufficiale dello stato civile del comune di origine; 


3) certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato su 
carta bollata, dal sindaco del comune presso le cui liste elettorali 
il candidato è iscritto; 


4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato su 
carta bollata, dal segretario della procura della Repubblica com- 
petente. Tale documento non può essere sostituito con il certi 
ficato penale; 


5) certificato medico, rilasciato su carta bollata, da un me- 
dico militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, 
dall quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo all’incarico 
e che è stato sottoposto, presso un istituto o laboratorio auto- 
rizzato, agli accertamenti sierologici del sangue previsti dalla 
legge 25 luglio 1956, n. 837. Se il candidato è affetto da imper- 
fezioni fisiche, esse devono essere esattamente specificate nel 
certificato. 


Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gl in- 
validi per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato me- 
dico deve essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di 
residenza dell'aspirante stesso e contenere, ai sensi rispettiva 
mente delle leggi 3 giugno 1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n 142, 
5 ottobre 1962, n. 1539 e 14 ottobre 1966, n. 851, oltre ad una 
esatta descrizione della natura e del grado di invalidità nonché 
delle condizioni attualmente risultanti dall'esame obiettivo, la 
dichiarazione che l’'invalido, per la natura e per il grado della 
sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudizio 
alla salute ed alla incolumità altrui né alla sicurezza degli im- 
pianti. L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita me- 
dica di controllo il-vincitore del concorso; colui che non sia 
riconosciuto idoneo o non si presenti o rifiuti di sottoporsi alla 
visita è escluso dal concorso. 


I documenti di cul ai numeri 2) (certificato di cittadinanza 
italiana), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (cer- 
tificato generale del casellario gudiziale) e 5) (certificato medico) 
dovranno essere di data non anteriore a tre mesi da quella della 
lettera di invito a presentarli. 


Art, 8, 


L'incarico è conferito con decreto del Ministro di grazia € 
giustizia, 

Il medico al quale è stato conferito l'incarico decade qualora, 
senza giustificato motivo, non prenda possesso dell'ificarico stes: 
so entro il termine prefissatogli. 


POE TESTTRAZAZII DEE IST] TE PETER TE RI 


Art. 9. 


AI medico incaricato spetta il trattamento economico pre 
visto dagli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 74, 
proragata e modificata con leggi 7 giugno 1975, n. 199 e 5 mag- 
gio 1976, n. 246. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nelia Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica italiana, 


Roma, addì 2 ottobre 1980 
Il Ministro; MorLino 


Registrato alla Corte dei conti, addì 27 gennaio 1981 
Registro n. 3 Giustizia, foglio n. 82 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte di appello 
di Catanzaro. 


Il soltoscritio . ù è 5 a 
domiciliato a... +. . provincia di, . . . 
in via . dl e . CAD. . + . chiede di essere 
ammesso al concorso, per titoli, ad un posto di medico inca- 
ricato presso. l'istituto di osservanza maschile per minori in 
custodia preventiva di Catanzaro, indetto con decreto ministe 
riale 2 ottobre 1980 (Suppl. ord. alla Gazzetta Ufficiale n. 58 
del 27 febbraio 1981). 


Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 


residente oppure 


a) è nato a. SI: . + il giorno. . . " 
e che, avendo superato il quarantacinquesimo anno di età, ha 
diritto alla elevazione di tale limite, essendo in possesso del 
seguente titolo. . LL... . Di 

b) è in possesso della laurea in medicina e chirurgia con- 
seguita presso l’Università di . 5 , nell'anno . 
nonché dell’abilitazione all'esercizio professionale; 

©) è cittadino italiano; 

d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di . . 0); 

e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti o 
imperfezioni fisiche (3); 

f) non ha riportato condanne né ha pendenze penali, op 
pure. ; . 5 E . È ; 

£) la sua posizione, in ordine agli obblighi militari, «è la 
seguente . n a ); 

h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche ammi 
nistrazioni 2/20 6064 (O 

i) ha prestato servizio in qualità di medico aggregato o di 
medico incaricato dell’Amministrazione degli istituti di preven- 
zione e di pena presso. 0.0.0. 


1) è iscritto all'ordine dei medici di . dt a SR 


, 


Data, . i pi da a . 


. D 


Firma. . . .. 


———_—————— 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all'elevazione del limite massimo di 
età di anni quarantacinque. 

._1.(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste elettorali, 
indicare i motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cul il candi- 
dato è affetto. ÎÌ mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati dovranno 
indicare la natura e il grado della invalidità o mutilazione. 

. (4 Indicare le eventuali condanne riportat= (anche se per esse sia 
întervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la riabilitazione), con 
gli estremi del relativo provvedimento. 

5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanentemente o 
temporaneamente inabili al servizio militare, dovranno indicare la natura 
ed il grado della invalidità o mutilazione. 


(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali di riso | 


luzione di precedenti rapporti d’impicgo, 
( Alla firma per esteso del candidato, deve seguire l'autenticazione 
A parte del notaio, o del segretario comunale, ovvero il visto de! cape 


dell'ufficio, preceduto quest'ultimo, dalla indicazione  dell'amministra- 
zione o dell'ente presso il quale presta servizio, nonchè ia qua 

Stita dal candidato medesimo. 

(1868) 
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ere irnti 


Diperrmoen 


Lo careaezionesi : 


Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato 
presso la casa circondariale di Ferrara 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la leoge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l’ordinamen- 
to delle categorie di personale sanitario addetto agli istituti di 
prevenzione e di pena non appartenenti ai ruoli organici del 
l'amministrazione penitenziaria, prorogata e modificata con leggi 
7 giugno 1975, n. 199 e 5 maggio 1976, n. 246; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato 
alla Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, registro n. 6, foglio 
n. 177, concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato 
negli istituti di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sani 
tario incaricato presso la casa circondariale di Ferrara; 


Decreta: 
Art. 1. 


E’ indetto un concorso, per titoli, ad un posto di medico 
incaricato presso la casa circondariale di Ferrara. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 


a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina 
e chirurgia e relativa abilitazione professionale; 


b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 


c) non aver superato il quarantacinquesimo anno di età, 
salve le elevazioni di tale limite previste nel successivo art. 3; 


d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 
e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo politico; 


f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego 
presso una pubblica amminisirazione o esonerato o dichiarato 
decaduto dalle funzioni di medico incaricato dell’Amministrazione 
degli istituti di prevenzione e di pena; 

8) essere iscritti all'ordine dei medici, 


I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la pre- 
sentazione delle domande di ammissione al concorso. Per difetto 
di essi è disposta la esclusione dal concorso con decreto moti. 
vato dal procuratore generale presso ia corte di appello di 
Bologna, 


Art. 3. 


Il limite massimo di anni quarantacinque di età, di cui al 
precedente art. 2, è elevato del periodo di tempo corrispondente 
a quello del servizio prestato dai medici chirurghi che abbiano 
già espletato senza demerito servizio in qualità di medico incari: 
cato, di medico incaricato provvisorio o di medico di guardia 
presso gli istituti di prevenzione e di pena per almeno un anno. 


Si applicano, inoltre, le disposizioni di legge che elevano il 
limite di età per l'ammissione ai pubblici concorsi dei dipen- 
denti statali a favore delle categorie che ne hanno diritto. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli 
impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello 
Stato e nei riguardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina 
e dell'Aeronautica cessati dal servizio a domanda o di autorità 
in applicazione dei decreti legislativi 13 maggio 1947, n. 500 e 
5 settembre 1947, n, 1220, che non siano stati contemporaneamente 
reimpiegati come civili. Si prescinde altresì dal limite massimo 
di età nei confronti del personale militare di cui alla legge 
26 marzo 1065, n. 229, 


Art, 4, 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in car- 
ta bollata, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte 
al procuratore generale presso la corte d'appello di Bologna 
entro e non oltre i trenta giorni successivi a quello della pub 
blicazione del presente decreto ‘nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 


Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi 
causa, oltre il termine sopra indicato, 


10 
n 
Le domande di ammissione al concorso si considerano pro- 
dotte in tempo utite anche se spedite a mezzo di raccomandata 
con avviso di ricevimento entro il termine indicato, A tal fine 
fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante, 
È' fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la 
propria residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare 
le comunicazioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eveniuale eleva 
massimo di età; 

3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirur- 
gia e della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero 
i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste me- 
desime; 

6) di essere di sana e robusia costituzione, immune da di- 
fetti o imperfezioni fisiche; 

7 le eventuali condanne penali riportate, per le quali non 
sia intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche ammini 
strazioni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di me- 
dici incaricati dell’Amministrazione degli istituti di prevenzione 
e di pena e le cause della eventuale cessazione dall'incarico. 


zione del limit 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati 
destituiti o dispensati da precedente impiego presso una pubbli. 
ca amministrazione o siano decaduti dall'impiego stesso per 
averlo conseguito mediante produzione di documenti falsi o vi 
ziati da invalidità non sanabile. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da 
un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza. Per 
i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio 
presso cui prestano servizio; per i medici incaricati e per quelli 
che espletano a titolo provvisorio tali mansioni, è sufficiente il 
visto del direttore dell’istituto o servizio di prevenzione e di 
pena al quale sono addetti. 


Art. 5. 


Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso, rilasciato 
da notaio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 


L'’autenticazione della copia del diploma di laurea può essere 
fatta, ai sensi dell'art, 6 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è 
stato emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il do 
cumento o presso il quale l'originale è stato depositato, nonché 
da un notaio, cancelliere o segretario comunale. 

Qualora il diploma sia in corso di compilazione, è consentito 
di presentare in. sua vece, in originale o copia autentica, il certi. 
ficato-diploma sulla prescritta carta legale contenente la dichia- 
razione che trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, del 
diploma originale. Nel caso in cui l'università non rilasci certifi- 
cato-diploma contenente l’attestazione di cui innanzi il candidato 
potrà presentare certificato di laurea, senza la suddetta attesta- 
zione, con riserva di produrre, qualora risultasse vincitore del 
concorso, il diploma originale o copia autentica entro il termine 
che, a pena di decadenza, la direzione generale degli istituti di 
prevenzione e di pena fisserà a seguito del provvedimento mini 
steriale di conferimento dell'incarico, 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, 
l'aspirante dovrà So il relativo duplicato, rilasciato ai 
sensi deli’art. 50 del regio decreio 4 giueno 1938, 
un certificato dal quale risulti che è in corso la procedura per 
il rilascio del diploma medesimo; 


b) certificato di iscrizione all'albo del dici chirurghi, 
rilasciato in carta bollata; 

c) certificato di abilitazioni ne al ll’esercizio della professione 
o certificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato 


in certa bollata; 

d) certificato delle votazioni riportate nelle singole materie 
per il conseguimento del diploma di laurea in medicina e chi 
rurgia, rilasciato in carta bollata dall'università degli studi presso 
la quale il diploma stesso è stato conseguito; 


n, 1269, oppure j 
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risizai 


e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da univer- 
sità o da istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi 
di specializzazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, 
vittoria o idoneità in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l’attività professionale comunque pre. 
stata nell'interesse dell'Amministrazione degli istituti di preven- 
zione e di pena, in qualità di medico chirurgo; 

g) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico 
chirurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche uni 
versitarie, ospedali civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche. 


Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell’art, 10 
della legge 9 ottobre 1970, n. 740. ° 


Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 
della citata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei 
titoli e la loro valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti 
classificati a parità di merito ad esibire a pena di decadenza, 
entro il termine perentorio di venti giorni decorrente dal giorno 
successivo a quello in cui hanno ricevuto il prescritto invito, i 
documenti attestanti il possesso dei titoli di preferenza di cui 
all'art. 11 della legge. 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito 
con l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, 
che dovrà essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con 
proprio decreto approva la sraduatoria di merito e dichiara il 
vincitore del concorso sotto condizione dell’accertamento del 
possesso dei requisiti richiesti per l'ammissiune all'incarico pre 
v.sti dal precedente art. 2. 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Mini- 
stero di grazia e giustizia - Direzione generale per gli istituti di 
prevenzione e di pena - Ufficio XI, nel termine perentorio di 
venti giorni, che decorrono dal giorno successivo a quello in 
cui ha ricevuto l'invito, i seguenti documenti: 


1) estratto dell’atto di nascita, rilasciato su carta bollata, 
da. quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per 
la presentazione della domanda, non ha superato il limite mas- 
simo di età stabilito nel precedente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall’ufficiale dello 
stato civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel 
territorio della Repubblica, ovvero del comune presso il quz!e è 
stato trascritto l'atto di nascita, se il candidato è nato all’estero. 


Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il 
candidato nato all’estero dovrà produrre un certificato rilasciato 
dalla competente autorità consolare; 


2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta 
bollata, dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero 
dall'ufficiale dello stato civile del comune di origine; 


3) certificato di godimento dei. diritti politici, rilasciato su 
carta bollata, dal sindaco del comune presso le cui liste elettorali 
il candidato è iscritto; 


4) certificato generale del casellario giudiziale; rilasciato su 
carta bollata, dal segretario della procura della Repubblica com- 
petente, Tale documento non può essere sostituito con il certi- 
ficato penale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata, da un me- 
dico militare o dal medico-provinciaie o dall'ufficiale sanitario, 
dai quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo all'incarico 
e che è stato sottoposto, presso un istituto o laboratorio auto- 
rizzato, agli accertamenti sierologici del sangue previsti dalla 
legge 25 luglio 1956, n. 837. Se il candidato è affetto da imper 
fezioni fisiche, esse devono essere esattamente specificate nel 
certificato. 


Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli in- 
validi per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato me- 
dico deve essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di 
residenza dell’aspirante stesso e contenere, ai sensi rispettiva 
mente delle leggi 3 giugno 1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 
5 ottobre 1962, n. 1539 e 14 ottobre 1966, n. 851, oltre ad una 
esatta descrizione della natura e del grado di. invalidità nonché 
delle condizioni attualmente risultanti dall'esame obiettivo, la 
dichiarazione che l’'invalido, per la natura e per il grado. della 
sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiadizio 
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alla salute ed alla incolumità altrui né alla sicurezza degli im- 
pianti. L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita me- 
dica di controllo il vincitore del concorso; colui che non sia 
riconosciuto idoneo o non si presenti o rifiuti di sottoporsi alla 
visita è escluso da concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza 
italiana), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) {cer- 
tificato generale del casellario gudiziale) e 5) (certificato medico) 
dovranno essere di data non anteriore a tre mesi da quella della 
lettera di invito a presentarli. 


Art. 8. 


L'incarico è conferito con decreto del Ministro di grazia e 
giustizia. 

Il medico al quale è stato conferito l’incarico decade qualora, 
senza giustificato motivo, non prenda possesso dell’incarico stes 
so entro il termine prefissatogli. 


Art. 9. 


Al medico incaricato spetta il trattamento economico pre- 
visto dagli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740, 
prorogata e modificata con leggi 7 giugno 1975, n. 199 e 5 mag- 
gio 1976, n. 246. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica italiana. 


Roma, addì 2 ottobre 1980 
Il Ministro; MorLiNno 


Registrato alla Corte dei conti, addì 21 gennaio 1981 
Registro n. 3 Giustizia, foglio n. 85 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte di appello 
di Bologna. 


Il sottoscritto . 0... 0.0» 
domiciliato aL... e 
in via... ++ + CAD... » +» + chiede di essere 
ammesso al concorso, per titoli, ad un posto di medico inca- 
ricato presso la casa circondariale di Ferrara, indetto con de- 
creto ministeriale. 2 ottobre 1980 (Suppl. ord. alla Gazzetta 
Ufficiale n. 58 del 27 febbraio 1981). 


Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 


. residente oppure 
+ provincia di. . 


a) è nato a... .0 +... giono. . . . 
e che, avendo superato il quarantacinquesimo anno di età, ha 
diritto alla elevazione di tale limite, essendo in possesso del 
seguente titolo LL LL. +40 (Di; 


. b) è in possesso della laurea in medicina e chirurgia con- 
seguita presso l’Università di... . nell'anno, .. 
nonché dell'abilitazione all'esercizio professionale; 


c) è cittadino italiano; 
d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di . 2.03; 


. e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti o 
imperfezioni fisiche (3); 


f) non ha riportato condanne né ha pendenze penali, op. 


PUTS e e nn e MI 


8) la sua posizione, in ordine agli obblighi militari, è la 
seguente... 6); 


. . . ù . . , 


h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche ammi- 
nistrazioni . . . . . (0; 

_Î ha prestato servizio in qualità di medico aggregato o di 
medico inraricato dell’Amministrazione degli istituti di preven- 
zione e di pena presso . 0.00... 

1) è iscritto all'ordine dei medici di. LL... 


» Data,. . .°0.0.0.0 


Firma... 0... + 
—___—__—__—_ 
(1) Indicare il titolo che dà diritto all'elevazione del limite massimo di 
età di anni quarantacinque. 


(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste elettorali, 
indicare i motivi, 


(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il candi- 
dato è affetto. 1 mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati dovranno 
indicare la natura e il grado della invalidità o mutilazione. 


(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse sia 
intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la riabilitazione), con 
gli estremi del relativo provvedimento. 


(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanentemente o 
temporaneamente inabili al servizio militare, dovranno indicare la natura 
ed il grado della invalidità o mutilazione. 


(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali di riso- 
luzione di precedenti rapporti d'impiego. 

(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire l’autenticazione 
da parte del notaio, o del segretario comunale, ovvero il visto del capo 
dell'ufficio, preceduto quest’ultimo, dalla indicazione  dell'amministra- 
zione o dell'ente presso il quale presta servizio, nonchè la qualifica rive- 
stita dal candidato medesimo. : 


(1069) 


Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato 
presso gli istituti penitenziari di Firenze 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l'ordinamen- 
to delle categorie di personale sanitario addetto agli istituti di 
prevenzione e di pena non appartenenti ai ruoli organici del- 
l'amministrazione penitenziaria, prorogata e modificata con leggi 
7 giugno 1975, n. 199 e 5 maggio 1976, n. 246; 


Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato 
alla Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, registro n. 6, foglio 
n. 177, concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato 
negli istituti di prevenzione e di pena; 


Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sani 
tario incaricato presso gli istituti penitenziari di Firenze; 


Decreta: 
Art. 1 


E’ indetto un concorso, per titoli, ad un posto di medico 
incaricato presso’ gli istituti penitenziari di Firenze. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 


a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina 
e chirurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

c) non aver superato il quarantacinquesimo anno di età, 
salve le elevazioni di tale limite previste nel successivo art. 3; 


d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 
e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo politico; 


f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego 
presso una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato 
decaduto dalle funzioni di medico incaricato dell'’Amministrazione 
degli istituti di prevenzione e di pena; 


£) essere iscritti all'ordine dei medici. 


I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la pre 
sentazione delle domande di ammissione al concorso. Per difetto 
di essi è disposta la esclusione dal concorso con decreto motì- 
o dal procuratore generale presso la corte di appello di 

renze, 


Art. 3. 


Il limite massimo di anni quarantacinque di età, di cui al 
precedente art. 2, è elevato del periodo di tempo corrispondente 
a quello del servizio prestato dai medici chirurghi che abbiano 
già espletato senza demerito servizio in qualità di medico incari- 
cato, di medico incaricato provvisorio 0 di medico di guardia 
presso gli istituti di prevenzione e di pena per almeno un anno. 


Si applicano, inoltre, le disposizioni di legge che elevano il 
limite di età per l'ammissione ai pubblici concorsi dei dipen- 
denti statali a favore delle categorie che ne hanno diritto. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli 
impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello 
Stato e nei riguardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina 
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sica epico ATTI 
e dell'Aeronautica cessati dal servizio a domanda o di autorità 
in applicazione dei decreti legislativi 13 maggio 1947, n. 500 è 
5 settembre 1947, n. 1220, che non siano stati contemporaneamente 
reimpiegati come civili. Si prescinde altresì dal limite massimo 
di età nei confronti del persoriale militare di cui alla legge 
26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in car- 
ta bollata, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte 
al procuratore generale presso la corte d'appello di Firenze 
entrò e non oltre i trenta giorni successivi a quello della pub- 
blicazione del presente decreto nella Gazzelta Ufficiale della 
Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi 
causa, oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano pro- 
dotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata 
con avviso di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine 
fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

E fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nelia domanda: 


D le PIODHS generalità, la data e il luogo di nascita, la 
propria residenza e l'indirizzo a. quale il Ministero dovrà inviare 
le comunicazioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite 
massimo di età; 

3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirur- 
gia e della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero 
i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste me 
desime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immune da di- 
fetti o imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non 
sia intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche ammini 
strazioni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di me- 
dici incaricati dell’Amministrazione degli istituti di prevenzione 
e di pena e le cause della eventuale cessazione dall'incarico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati 


destituiti o dispensati da precedente impiego presso una pubbli- 


ca amministrazione o siano decaduti dall'impiego stesso per 
averlo conseguito mediante produzione di documenti falsi o vi 
ziati da invalidità non sanabile. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da 
un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza. Per 
4 dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio 
presse cui prestano servizio; per i medici incaricati e per quelli 
che espletano a titolo provvisorio tali mansioni, è sufficiente il 
visto del direttore dell'istituto o servizio di prevenzione e di 
pena al quale sono addetti, 


Art. 5. 


Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso rilasciato 
da notaio su carta bollata, della laurea in medieina e chirurgia. 


L’autenticazione della copia del diploma di laurea può essere 
fatta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è 
stato emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il do- 
cumento o presso il quale l'originale è stato depositato, nonché 
da un notaio, cancelliere o segretario comunale. 


Qualora il diploma sia in corso di compilazione, è consentito 
di presentare in sua vece, in originale o copia autentica il certi 
ficato-diploma sulla prescritta carta legale contenente la dichis 
razione che trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, del 
diploma originale. Nel caso in cui l’università non rilasci certifi- 
cato-diploma contenente l'attestazione di cui innanzi il candidato 
potrà presentare certificato di laurea, senza la suddetta attesta- 
zione, con riserva di produrre, qualora risultasse vincitore del 
concorso, il diploma originale o copia autentica entro il termine 


che, a pena di decadenza, la - generale degli istituti di 
prevenzione e di pena fisserà a seguito del provvedimento mint 
steriale di conferimento dell'incarico. 


In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, 
l'aspirante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai 
sensi dell'art 50 del regio décreto 4 giugno 1938; n. 1269, oppure 
un certificato dal quale risulti che è in corso la precedura per 
il rilascio del diploma medesimo; 

b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, 
rilasciato in. carta bollata; 


c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione 
o certificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato 
in carta bollata; 

d) certificato delle votazioni riportate nelle singole materie 
per il conseguimento del diploma di laurea in medicina e. chi- 
rurgia, rilasciato in carta bollata dall'università degli studi presso 
la quale il diploma stesso è stato conseguito; 


e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da univer- 
sità o da istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi 
di specializzazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, 
vittoria o idoneità in pubblici concorsi, ecc.); 


f) titoli attestanti l’attività professionale comunque pre- 
stata nell'interesse dell'Amministrazione degli istituti di preven- 
zione e di pena, in qualità di medico chirurgo; 

8) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico 
chirurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche uni 
versitarie, ospedali civili, ecc.); 


h) pubblicazioni scientitiche. 


Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell'art 10 
della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Art. 6. 


La commissione giudicatrice, coniposta ai sensi dell'art 9 
della citata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei 
titoli e la loro valutazione, invita, ove del caso, gli aspiraoti 
classificati a parità di merito ad esibire a pena di decadenza, 
entro il termine perentorio di venti giorni decorrente dal giorno 
successivo a quello in cui hanno ricevuto il prescritto invito, i 
documenti attestanti il possesso dei titoli di preferenza di cui 
all'art. 11 della legge. 


La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito 
con l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, 
che dovra essere trasmessa ai Ministero di grazia e giustizia 


Art. 7, 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento con 
proprio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il 
vincitore del concorso sotto condizione dell'accertamentio del 
possesso dei requisiti richiesti per l'ammissione all'incarico pre 
visti dal precedente art. 2. 


A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Mini- 
stero di grazia e giustizia - Direzione generale per gli istituti di 
prevenzione e di pena - Ufficio XI, nel termine perentorio di 
venti giorni, che decorrono dal giorno successivo a quello in 
cui ha ricevuto l'invito, i seguenti documenti; 


1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bolata, 
da' quale risulti che l’aspirante, alla data del termine utile ner 
la presentazione della domanda, non ha superato il limite mas- 
simo di età stabilito nel precedente art. 3. 


Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello 
stato civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel 
territorio della Repubblica, ovvero del comune presso il qua'!e è 
stato trascritto l’atto di nascita, se il candidato è nato all'estero. 


Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il 
candidato nato all’estero dovrà produrre un certificato rilasciato 
dalla competente autorità consolare; 


2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta 
bollata, dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero 
dall'ufficiale dello stato civile del comune di origine; 


3) certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato su 
carta bollata, dal sindaco del comune presso le cui liste elettorali 
il candidato è iscritto; 
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4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato su 
carta bollata, dal segretario della procura della Repubbica com- 
petertte. Tale documento non può essere sostituito con il certi 
ficato penale; 


5) certificato medico, rilasciato su carta bollata, da un me- 
dico militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, 
dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo all’incarico 

e che è stato sottoposto, presso un istituto ‘0 laboratorio auto- 
0 agli accertamenti sierologici del sangue previsti dalla 
legge 25 luglio 1956, n. 837. Se. .il candidato è affetto da imper 
fezioni fisiche, esse devono essere esattamente specificate nel 


certificato. 


Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gl: in- 
validi per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato me- 
dice deve essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di 
residenza dell’aspirante stesso e contenere, ai sensi rispetliva- 
mente delle leggi 3 giugno 1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 
5 ottobre 1962, n. 1539 e 14 ottobre 1966, n. 851, oltre ad una 
esatta descrizione della natura e del grado di invalidità nonché 
delle condizioni attualmente risultanti dall'esame obiettivo. la 
dichiarazione che l’invalido, per la natura e. per il grado della 
sua invalidità jo ‘mutilazione, non può riuscire di pregiud'zio 
alla salute ed alla incolumità altrui né alla sicurezza degli im- 
pianti. L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita me- 
dica di controllo il vincitore del concorso; colui che non sia 
riconosciuto idoneo o non si presenti 0 rifiuti di sottoporsi alla 
visita è escluso dal concorso. . 


I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza 
italiana), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (cer- 
tificato generale del casellario gudiziale) e 5) (certificato medico) 
dovranno essere di data non anteriore a tre mesi da quella della 
lettera di invito a presentarli. 


Art. 8. 


L'incarico è conferito con decreto del Ministro di grazia e 
giustizia, 

Il medico al quale è stato conferito l’incarico decade qualora, 
senza giustificato motivo, non prenda possesso dell'incarico stes- 
so entro il termine prefissatogli. 


Art. 9. 


Al medico incaricato spetta il trattamento economico pre- 
visto dagli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740, 
prorogata e modificata con leggi 7 giugno 1975, n. 199 e 5 mag- 
gio 1976, n. 246. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 


Roma, addì 2 ottobre 1980 


Il Ministro: MorLiNo 


Registrato alla Corte dei conti, addì 27 gennaio 1981 
Registro n. 3 Giustizia, foglio n. 83 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte di appello 
di Firenze. 


Il sottoscritto . |. . . + residente oppure 
domiciliato a. . PE . provincia di. . 
m via , . è. CAD. . chiede di essere 
ammesso al concorso, per titoli, ad un posto di medico inca- 
ticato presso gli istituti penitenziari di Firenze, indetto con 
Cecreio ministeriale 2 ottobre 1980 (Suppl. ord. alla Gazzetta 
Ufficiale n. 58 del 27 febbraio 1981). 


Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 


a) è nato a. . . +. «il giono. . 
€ che, avendo superato il ‘quarantacinquesimo anno di età, ha 
diritto alla elevazione. di Livi limite, essendo in possesso de! 
Seguente titolo 2.0.0 +6 a (Di 


b)-è in:rossesso della laurea in medicina e chirursa con- 
seguita presso l'Università di . si . nellanno . , , 
nonchè dell'abilitazione all'esercizio professionale; 

c) è cittadino italiano; 

d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di . di 

e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti 0 
imperfezioni fisiche (3); 


f) non ha riportato condanne né ha pendenze. penali, op 
DELLE SS e ale a a De i 


8) la sua posizione, in ordine agli obblighi militari, è la 
SESUEDNTe Lee (8; 


h) ha prestato servizio presso le seguenti-pubbliche ammi. 
nistrazioni LL. 6040004 (6; 


i) ha prestato servizio in qualità di medico aggregato o di 
medico incaricato dell'Amministrazione degli istituti di preven- 
zione e di pena presso . i» ta ' 7 » 3 è An: 


1) è iscritto all'ordine dei medici di... . +. 01. 


Data, . . è sla d 


Firma . . 4 3 È 3 3 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all’elevazione del limite massimo di 
ctà di anni quarantacinque. 


(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste elettorali, 
indicare i motivi. 


(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il candi- 
dato è affetto. Î mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati dovranno 
indicare la natura e il grado della invalidità o mutilazione. 


(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse sia 
intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la riabilitazione), con 
gli estremi del relativo provvedimento, 


(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanentemente o 
temporaneamente inabili al servizio militare, dovranno indicare la natura 
ed il grado della invalidità o mutilazione. 


(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali di riso- 
luzione di precedenti rapporti d'impiego. 


(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire l’autenticazione 
da parte del notaio, o del segretario comunale, ovvero il visto del capo 
dell'ufficio, preceduto quest’ultimo, dalla indicazione dell’ amministra- 
zione o dell'ente presso il quale presta servizio, nonchè la qualifica rive- 
stita dal candidato medesimo. 


(1070) 


Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato 
presso la casa circondariale di Lecco 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente lordinamen- 
to delle categorie di personale sanitario addetto agli istituti di 
prevenzione e di pena non appartenenti ai ruoli organici del 
l’amministrazione penitenziaria, prorogata e modificata con leggi 
7 giugno 1975, n. 199 e 5 maggio 1976, n. 246; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, rebisitato 
alla Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, registro n. 6, foglio 
n. 177, concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato 
negli istituti di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sani 
tario incaricato presso la casa circondariale di Lecco; 


Decreta: 


Art. 1. 
E’ indetto un concorso, per titoli, ad un posto di medico 
incaricato presso la casa circondariale di Lecco, 


Art, 2, 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 


a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina 
e chirurgia e relativa ‘abilitazione professionale; 
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b) essere cittadini italiani Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 


c) non aver superato il quarantacinquesimo anno di età, 
salve le elevazioni di tale limite previste nel successivo art, 3; 


d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 
e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo politico; 


f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego 
presso una pubblica amministrazione 0 esonerato 0 dichiarato 
decaduto dalle funzioni di medico incaricato dell’Amministrazione 
degli istituti di prevenzione e di pena; 

g) essere iscritti all'ordine dei medici, 


I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la pre- 
sentazione delle domande di ammissione al concorso. Per difetto 
di essi è disposta la esclusione dal concorso con decreto moti 
vato dal procuratore generale presso la corte di appello di 
Milano. 


Art. 3, 


Tl limite massimo di anni quarantacinque di età, di cui al 
precedente art. 2, è elevato del periodo di tempo corrispondente 
a quello del servizio prestato dai medici chirurghi che abbiano 
già espletato senza demerito servizio in qualità di medico incari 
cato, di medico incaricato provvisorio o di medico di guardia 
presso gli istituti di prevenzione e di pena per almeno un anno. 


Si applicano, inoltre, le disposizioni di legge che elevano il 
limite di età per l'ammissione ai pubblici concorsi dei dipen- 
denti statali a favore delle categorie che ne hanno diritto. 


Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli 
impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello 
Stato e nei riguardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina 
e dell'Aeronautica cessati dal servizio a domanda o di autorità 
in applicazione dei decreti legislativi 13 maggio 1947, n. 500 e 
5 setterabre 1947, n. 1220, che nen siano stati contemporaneamente 
reimpiegati come civili. Si prescinde altresì dal limite massimo 
di età nei confronti del personale militare di cui alla legge 
26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in car- 
ta bollata, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte 
al procuratore generale presso la corte d'appello di Milano 
entro e non oltre i trenta giorni successivi a quello della pub- 
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 


Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi 
causa, oltre il termine sopra indicato. 


Le domande di ammissione al concorso si considerano pro- 
dotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata 
con avviso di ricevimento entro il termine, indicato. A tal fine 
fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


È’ fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 
1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la 


propria residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare 
le comunicazioni concernenti il concorso; 


2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite 
massimo di età; 


3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirur- 
gia e della relativa abilitazione professionale; 


4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di 
ital'ani non appartenenti alla Repubblica; 


5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero 
i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste me- 
desime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da di 
fetti o imperfezioni fisiche; 


7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non 
sia intervenuta riabilitazione; 


8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 


10) î servizi prestati alle dipendenze di pubbliche ammini 
sirazioni e le cause di cessazione da tali servizi; 
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11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di me. 
dici incaricati dell’Amministrazione degli istituti di prevenzione 
e di pena e le cause della eventuale cessazione dall’incarico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati 
destituiti o dispensati da precedente impiego presso una pubbli. 
ca amministrazione o siano decaduti dall'impiego stesso per 
averlo conseguito mediante produzione di documenti falsi o vi- 
ziati da invalidità non sanabile. 


La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da 
un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza. Per 
i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio 
presso cui prestano servizio; per i medici incaricati e per quelli 
che espletano a titolo provvisorio tali mansioni, è sufficiente il 
visto del direttore dell'istituto o servizio di prevenzione e di 
pena al quale sono addetti, 


Art. 5. 


Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale .o copia autentica di esso rilasciato 
da notaio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 
L’autenticazione della copia del diploma di laurea può essere 
fatta, ai sensi dell’art. 6 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è 
stato emesso l’originale o al quale deve essere prodotto il do- 
cumento o presso il quale l’originale è stato depositato, nonché 
da un notaio, cancelliere o segretario comunale. 


Qualora il diploma sia in corso di compilazione, è consentito 
di presentare in sua vece, in originale o copia autentica il certi- 
ficato-diploma sulla prescritta carta legale contenente la dichia- 
razione che trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, del 
diploma originale. Nel caso in cui l'università non rilasci certifi- 
cato-diploma contenente l’attestazione di cui innanzi il candidato 
potrà presentare certificato di laurea, senza la suddetta attesta- 
zione, con riserva di produrre, qualora risultasse vincitore del 
concorso, il diploma originale o copia autentica entro il termine 
che, a pena di decadenza, ia direzione generale degli istituti di 
prevenzione e di pena fisserà a seguito del provvedimento mini 
steriale di conferimento dell'incarico, ; 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, 
l'aspirante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai 
sensi dell'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure 
un certificato dal quale risulti che è in corso la procedura per 
il rilascio del diploma medesimo; 


b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, 
rilasciato in carta bollata; 


©) certificato di abilitazione all'esercizio della professione 
o certificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato 
in carta bollata; 


d) certificato delle votazioni riportate nelle singole materie 
per il conseguimento del diploma di laurea in medicina e chi- 
rurgia, rilasciato in carta bollata dall'università degli studi presso 


la quale il diploma stesso è stato conseguito; 


e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da univer- 
sità o da istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi 
di specializzazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, 
vittoria o idoneità in pubblici concorsi, ecc.); 


f) titoli attestanti l’attività professionale comunque pre 
stata nell’interesse dell'Amministrazione degli istituti di preven- 
zione e di pena, in qualità di medico chirurgo; 

g) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico 
chirurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche uni- 
versitarie, ospedali civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche, 


Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell'art. 10 
della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 
della citata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei 
titoli e la loro valutazione, invita, ove del caso, gli aspiraat! 
classificati a parità di merito ad esibire a pena di decadenza, 
entro il termine perentorio di venti giorni decorrente dal giorno 
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successivo a quello in cui hanno ricevuto il prescritto invito, i 
documenti attestanti il possesso dei titoli di preferenza di cui 
all'art. 11 della legge. 


La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito 
con l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, 
che dovrà essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento con | 


proprio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il 
vincitore del concorso sotto condizione dell’accertamento del 
possesso dei requisiti richiesti per l'ammissione all'incarico pre- 
visti dal precedente art. 2. 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Mini 
stero di grazia e giustizia - Direzione generale per gli istituti di 
prevenzione e di pena - Ufficio XI, nel termine perentorio di 
venti giorni, che decorrono dal giorno successivo a quello in 
cui ha ricevuto l’invito, i seguenti documenti: 


1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata, 
dal quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per 
la presentazione della domanda, non ha superato il limite mas- 
simo di età stabilito nel precedente art. 3. 


Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello 
stato civile del comune d’origine, se il candidato è nato nel 
territorio della Repubblica, ovvero del comune presso il quale è 
stato trascritto l'atto di nascita, se il candidato è nato all’estero. 


Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il 
candidato nato all'estero dovrà produrre un certificato rilasciato 
dalla competente autorità consolare; ; 


2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta 
bollata, dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero 
dall'ufficiale dello stato civile del comune di origine; 


3) certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato su 
carta bollata, dal sindaco del comune presso le cui liste elettorali 


il candidato è iscritto; 


4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato su 
carta bollata, dal segretario della procura della Repubbica com- 
petente. Tale documento non può essere sostituito con il certi 
ficato penale; 


5) certificato medico, rilasciato su carta bollata, da un me- 
dico militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, 
dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo all’incarico 
e che è stato sottoposto, presso un istituto o laboratorio auto- 
rizzato, agli accertamenti sierologici del sangue previsti dalla 
legge 25 luglio 1956, n. 837. Se il candidato è affetto da imper- 
fezioni fisiche, esse devono essere esattamente specificate nel 
certificato. 


Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli in 

validi per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato me- 
dico deve essere rilasciato dall’ufficiale sanitario del comune di 
residenza dell'a spirante stesso e contenere, ai sensi rispettiva- 
mente delle leggi 3 giugno 1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 
5 ottobre 1962, n. 1539 e 14 ottobre 1966, n. 851, oltre ad una 
esatta descrizione della natura e del grado di invalidità nonché 
delle condizioni attualmente risultanti dall'esame obiettivo, la 
dichiarazione che l’invalido, per la natura e per il srado della 
sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudizio 
alla salute ed alla incolumità altrui né alla sicurezza degli im 
pienti. L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita me- 
dica di controllo il vincitore del concorso; colui che non sia 
ricenosciuto idoneo o non si presenti o rifiuti di sottoporsi alla 
visita è escluso dal concorso. 
. I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza 
italiana), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (cer. 
tificato generale del casellario gudiziale) e 5) (certificato medico) 
dovranno essere di data non anteriore a tre mesi da quella della 
lettera -di invito a presentarli. 


Art. 8. 


L'incarico è conferito con decreto del Mizistro di grazia e 
giustizia. 

TI medico al quale è stato conferito l'incarico decade qualora, 
Senza giustificato motivo, non prenda possesso dell'incarico stes. 
so entro il termine prefissatogli. 


{ 


1 


Art. 9. 


AI medico incaricato spetta il trattamento economico pre 
visto dagli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740, 
prorogata e modificata con leggi 7 giugno 1975, n. 199 e 5 mag. 
gio 1976, n. 246, 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione è pubblicata nella Guzzetta Uljficiale della Re 
pubblica italiana, 


Roma, addì 2 ottobre 1980 


Il Ministro: MorLino 


Registrato alla Corte dei conti, addì 27 gennaio 1981 
Registro n. 3 Giustizia, foglio n, 87 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte di appello 
di Milano. 


Il sottoscritto . i residente oppure 
domiciliato a... |. . provincia di. . 
in via. . + CAD: +e a . chiede di essere 
ammesso al concorso, per titoli, ad un posto di medico inca- 
ricato presso la casa circondariale di Lecco, indetto con de- 
creto ministeriale 2 ottobre 1980 (Suppì. ord. alla Gazzetta 
Ufficiale n. 58 del 27 febbraio 1981). 


Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 
a) è natoga. . . .ilgiomo. . 
e che, avendo superato il ‘quarantacinquesimo anno di età, ha 


diritto alla elevazione di tale limite, essendo in possesso del 
seguente titolo . 0.0.0 è... +00 (1; 


b) è in possesso della laurea in medicina e chirurgia con- 
seguita presso l’Università di. . . . nell'anno .. 
nonché dell’abilitazione all'esercizio professionale; 


c) è cittadino italiano; 

d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di . . (9; 

e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti o 
imperfezioni fisiche (3); 

f) non ha riportato condanne né ha pendenze penali, op- 
Pure... 


£) la sua posizione, in ordine agli obblighi militari, è la 
seguente... 0.0.0 +00. + (5); 

h) ha prestato servizio presso le seguenti pubb iche ammi. 
nistrazioni . L00060. (0; 

î) ha prestato servizio in qualità di medico agg'esato o di 
medico incaricato dell'Amministrazione degli istituti di nreven- 
zione e di pena presso . USA l ei e 2 


D è iscritto all'ordine dei medici di... 1. 


Dì 


A 
Data, . È x S av . 


Firma. 0.0 0.060 ++ 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all’elevazione del limite massimo di 
età di anni quarantacinque. 


(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste elettorali, 
indicare i motivi, 


(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui îl candi. 
dato è affetto. 1 mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati dovranno 
indicare la natura e il grado della invalidità o mutilazione, 

(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse sà 
intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la riabi! one), con 
gli esicemi del relativo provvedimento. 


(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanente 
SODO ICAO inabili al servizio militare, dovranno indicare la 
ed il grado della invalidità o mutilazione 


(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali di riso- 
luzione di precedenti rapporti d’impiego. 


(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire l’autenticaziona 
da parte del notaio, o del segretario comunale, ovvero il visto del capo 
dell'ufficio, preceduto quest’ ultimo, dalla indicazione  dell'ammini 
zione o dell'ente presso il quale presta servizio, nonchè la qualifica rive 
stita dal candidato medesimo, 


(1071) 
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Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato 
presso la casa di lavoro di Saliceta S. Giuliano 


TL GUARDASIGILLI 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l’ordinamen- 
to delle categorie di personale sanitario addetto agli istitati di 
prevenzione e di pena non appartenenti ai ruoli organici del- 
l'amministrazione penitenziaria, prorogata e modificata con leg 
gi 7 giugno 1975, n, 199 e 5 maggio 1976, n. 246; 


Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, regi 
strato alla Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, registro n. 
foglio n. 177, concernente la ripartizione dei posti di medicc 
incaricato negli istituti di prevenzione e di pena; 


Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sani- 
tario incaricato presso la casa lavoro di Saliceta S. Giuliano; 


» 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso, per titoli, ad un posto di medico 
incaricato presso la casa di lavoro di Saliceta S. Giuliano, 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 


a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina e. 


chirurgia e relativa abilitazione professionale; 


b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 
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c) non aver superato il quarantacinquesimo anno di età, | 


salve le elevazioni di tale limite previste nel successivo art. 3; 
d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 


e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo po- 
litico; 

f) non essere stato destiluito o dispensato dall'impiego 
presso una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato 
decaduto dalle funzioni di medico incaricato dell'Amminisirazio 
ne degli istituti di prevenzione e di pena; 


g) essere iscritti all'ordine dei medici. 


I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presen 
tazione delle domande di ammissione al concorso. Per difetto 
di essi è disposta la esalusione dal concorso con decreto mo- 
tivato dal procuratore generale presso la corte d'appello di 
Bologna. 


Art. 3. 


Il limite massimo di anni quarantacinque di età, di cui al 
precedente art. 2, è elevato del periodo di tempo corrispondente 
a quello del servizio prestato dai medici chirurghi che abbiano 
già espletato senza demerito servizio in qualità di medico 
incaricato, di medico incaricato provvisorio o di medico di 
guardia presso gli istituti di prevenzione e di pena per almeno 
un anno. 

Si applicano, inoltre, le disposizioni di legge che elevano il 
limite di età per l'ammissione ai pubblici concorsi dei dipen- 
denti statali a favore delle categorie che ne hanno diritto, 


Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli 
impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello 
Stato e nei riguardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina 
e dell'Aeronautica cessati dal servizio a domanda o di autorità 
in applicazione dei decreti legislativi 13 maggio 1947, n. 500 e 
5 settembre 1947, n. 1220, che non siano stati contemporaneamen- 
te reimpiegati come civili. Si prescinde altresì dal limite mas- 
simo di età nei confronti del persorele militare di cui alla 
lesge 26 marzo 1568, n. 229. 


Art. 4. 
Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta 


bollata, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte 
al procuratore generale presso la corte d'appello di Bologna 


entro e non oltre i trenta giorni successivi. a quello della pub. 
blicazione del presente decreto nella Gazzette Ufficiale della Re. 
pubblica. 


Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi 
causa, oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano pro- 
dotte in tempo ‘utile anche se spedite a mezzo di raccomandata 
con avviso di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine fa 
fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


E’ fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il Inogo di nascita, la 


| propria residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare 


le comunicazioni concernenti il concorso; 


2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite 
massimo di età; 


3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chi 
rurgia e della relativa abilitazione professionale; 


4) il possesso della cittadinanza italiana 0 la qualità di ita- 
liani non appartenenti alla Repubblica; 


5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero 
i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime; 


6) di essere di sana e robusta costituzione, immune da 
difetti o imperfezioni fisiche; 


7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non 
sia intervenuta riabilitazione; 


8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche ammini 
strazioni e le cause di cessazione da tali servizi: 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di me 
dici incaricati dell’Amministrazione degli istituti di prevenzione 
e. di pena e le cause della eventuale cessazione dall'incarico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati 
destituiti o dispensati da precedente impiego presso una pub- 
blica amministrazione o siano decaduti dall'impiego stesso per 
averlo conseguito mediante produzione di documenti falsi 0 
viziati da invalidità non sanabile. 


La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da 
un notaio o. dal segretario comunale dei luogo di residenza. 
Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'uffi 
cio presso cui prestano servizio; per i medici incaricati e per 
quelli che espletano a titolo provvisorio tali mansioni, è suffi- 
ciente il visto del direttore dell'istituto o servizio di preven- 
zione e di pena al quale sono addetti. 


Art. 5. 


Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


_ 4) diploma originale o copia autentica di esso rilasciato da 
notaio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 


L'autenticazione della copia del diploma di laurea può 
essere fatta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della 
Repubblica 2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale 
è stato emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il 
documento o presso il quale l'originale è stato depositato, nom 
chè da un notaio, cancelliere o segretario comunale, 


Qualora il diploma sia in corso di compilazione, è consen 
tito di presentare in sua vece, in originale o copia autentica, 
il certificato-diploma sulla prescritta carta legale contenente la 
dichiarazione che trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, 
del diploma originale. Nel caso in cui l'università non rilasci 
certificato-diploma contenente l'attestazione di cui innanzi. il 
candidato potrà presentare certificato di laurea, senza la sud 
detta attestazione, con riserva di produrre, qualora risultasse 
vincitore del concorso, il diploma originale 0 copia autentica 
entro il termine che, a pena di decadenza, la direzione generale 
degli istituti di prevenzione e di pena fisserà a seguito del 
provvedimento ministeriale di conferimento dell'incarico. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma; 
l'aspirante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato. 4! 
sensi dell'art, 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure 
un certificato dal quale risulti che è in corso la procedura per 
il rilascio del diploma medesimo; 
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b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, 
rilasciato in carta bollata; 

e) certificato di abilitazione all'esercizio della professione 
o certificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilascia 
to in carta bollata; 

d) certificato delle votazioni riportate nelle singole 
rie per il conseguimento del diploma di laurea in me 
chirurgia, rilasciato in carta bollata dall'università degli studi 
presso la quale il diploma stesso è stato conseguito; 


e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da uni 
versità o da istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi 
di specializzazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, 
vittoria o idoncità in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l’attività professionale comunque pre 
stata nell'interesse dell'Amministrazione degli istituti di pre 
venzione e di pena, in qualità di medico chirurgo; 

g} titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico 
chirurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche uni 
versitarie, ospedali civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche. 


Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi del 
l'art. 10 della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art, 9 
della citata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei 
titoli e la loro valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti 
classificati a parità di merito ad esibire a pena di decadenza, 
entro il termine perentorio di venti giorni decorrente dal giorno 
successivo a quello in cui hanno ricevuto il prescritto invito, i 
documenti attestanti il possesso dei titoli di preferenza di cui 
all'art. 11 della legge. 


La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito 
con l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, 
che dovrà essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con 
proprio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il 
vincitore del concorso sotto condizione dell’accertamento del 
possesso dei requisiti richiesti per l'ammissione all'incarico pre 
visti dal precedente art. 2. 


A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Mini- 
stero di grazia e giustizia - Direzione generale per gli istituti 
di prevenzione e di pena - Ufficio XI, nel termine perentorio 
di venti giorni, che decorrono dal giorno successivo a quello 
in cui ha ricevuto l'invito, i seguenti documenti: 


1) estratto dell’atto di nascita, rilasciato su carta bollata, 
dal quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per 
la presentazione della domanda, non ha superato il limite mas 
Simo di età stabilito nel precedente art. 3. 


Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello 
Sfato civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel 
territorio della Repubblica, ovvero del comune presso il quale 
# so trascritto l'alto di nascita, se il candidato è mato al 
estero. 


Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il 
candidato nato all’estero dovrà produrre un certificato rilasciato 
dalla competente autorità consolare; 


2) certificato di cittadinanza Italiana, rilasciato su carta 
bollata, dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero 
dall'ufficiale dello stato civile del comune di origine; 


3) certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato su 
carta bollata, dal sindaco del comune presso le cui liste elcito- 
Vali il candidato è iscritto; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato su 
carta bollata, dal segretario della procura della Repubblica com- 
petente, Tale documento non può essere sostituito con il certi. 
ficato penale; 


È 5) certificato medico, rilasciato su carta bollata, da un 
medico militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sani. 
tario, dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo 


all'incarico e che è stato sottoposto, presso un istituto o la 
boratorio autorizzato, agli accertamenti sierologici del sangue 
previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. Se il candidato è affetto 
da imperfezioni fisiche, esse devono essere esattamente speck 
ficate nel certificato. 

Per gli aspiranti invalidi di cuérra ed assimilati, per gli 
invalidi per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato 
medico deve essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune 
di residenza dell'aspirante stesso e corienere, ai sensi rispetti. 
vamente delie leggi 3 giugno 1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 
5 ottobre 1562, n. 1539 e 14 ottobre 1966, n. 851, oltre ad una 
esatta descrizione della natura e del grado di invalidità nonchè 
delle condizioni attualmente risultanti dall'esame obiettivo, la 
dichiarazione che l’invalido, per la natura e per il grado della 
sua invalidità o mutilazione, nen può riuscire di pregiudizio 
alla salute ed alla incolumità altrui nè alla sicurezza degli 
impianti. L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita 
medica di controllo il vincitore del concorso; colui che non sia 
riconosciuto idoneo o non si presenti o rifiuti di sottoporsi 
alla visita è escluso dal concorso. 


I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza 
italiana), 3) (certificato di godimento dei diriiti politici), 4) (cer- 
tificato generale del casellario giudiziale) e 5) (certificato me- 
dico) dovranno essere di data non anteriore a tre mesi da 
quella della lettera di invito a presentarli. 


Art. 8. 


L'incarico è conferito con decreto del Ministro di grazia e 
giustizia. 

Il medico al quale è stato conferito l’incarico decade qualo- 
ra, senza giustificato motivo, non prenda possesso dell’incarico 
stesso entro il termine prefissatogli. 


Art. 9. 


Al medico incaricato spetta il trattamento economico pre 
visto dagli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740, pro- 
rogata e modificata con leggi 7 giugno 1975, n. 199 e 5 mag. 
gio 1976, n. 246. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione. 


Roma, addì 2 ottobre 1980 
Il Ministro: MorLino 


Registrato alla Corte dei conti, addì 21 gennaio 1981 
Registro n. 3 Giustizia, foglio n. 84 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla Procura generale presso la corte d'appello 
di Bologna. 


Il sottoscritto... .0 . 0. 
domiciliato a. è». è». +. è». + provincia di. . ©’. , 
invia. . .Cap.. . chiedere di essere ammesso al 
concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato presso 
la casa di lavoro di Saliceta S. Giuliano, indetto con decreto 
ministeriale 2 ottobre 1980 (Suppi. ord. alla Gazzetta Ufficiale 
n. 58 del 27 febbraio 1981). 


Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 
a) è nato a... .0 +. +1 giorno... a 
e che, avendo superato il quarantacinquesimo anno di età, ha 


diritto alla elevazione di tale limite, essendo in possesso del 
seguente titolo 2/20 264 (1 


Db) è In possesso della laurea in medicina e chirurgia con 
seguita presso l’Università di. . . nell'anno . . 4. 
nonchè dell’abilitazione all'esercizio professionale; 


0) è cittadino italiano; 
d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di. . (2; 


e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti 0 
imperfezioni fisiche (3); 


. residente oppure 


PIZARRO ARIA Pet ERI e ae en 


f) non ha riportato condanne nè ha pendenze penali, op 
PUrE LO. L00004 (i | 
2) la sua posizione, in ordine agli obblighi militari, è la 


seguente LL (8 
h) ha presiato servizio presso lc seguenti pubbliche ammi. 
nistrazioni . 4 : A è 3 È .- (0); 


i) ha prestato servizio in qualità di medico aggregato 0 
di medico incaricato dell’Amministrazione degli istituti di pre 
venzione e di pena presso . È i l ; 9 7 + 


i) è iscritto all'ordine dei medici di . p 3 x 4 : 


Data, . n P Ù ” i è 
. 


(1) Indicare il titoto che dà diritto all’elevazione del limite massimo di 
età di anni quarantacinque. 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste elettorali, 
indicare i motivi, 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il candi- 
è affolto. T mutilati ed invalidi di suerra ed assimilati dovranno 
indicare la natura e il grado della invalidità o mutilazione. 

(4) indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse sia 
intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la riabilitazione), con 
gli estremi del relativo provvedimento. 

(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanentemente 0 
temporaneamente inabili al servizio militare, dovranno indicare Ja natura 
ed il grado della invaligità o mutilazione. 

(6) Indicare la q izio prestato e le cause eventuali di riso- 
luzione di precedenti rapporti d'impiego. 

(7) Alla firma per esteso del candidi 
e del notaio, 0 
o, preceduto quest’ultimo. 
o il quale presta £ 


Firma . A O A P ‘ & 


l'autenticazione 


rvizio, 


er titeli, ad un posto di medico incaricato 
asa circondariale di Torino 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l’ordinamen- 
to delie categorie di personale sanitario addetto agli istituti di 
prevenzione e di pena non appartenenti ai ruoli organici dell'am- 
ministrazione penitenziaria, prorogata e modificata con leggi 7 
giugno 1975, n. 199 e 5 maggio 1976, n. 246; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato 
alla Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, registro n. 6, foglio 
n. 177, conceinente la ripartizione dei posti di medico incaricato 
negli istituti di prevenzione e di pena; 


Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sani: 


tario incaricato presso la casa circondariale di Torino; 


Decreta: 
Art. 1 


E’ indetto un concorso, per titoli, ad un posto di medico 
Incaricato presso la casa circondariale di Torino. 


Art. 2. 


Pér essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 


a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina. 


e chirurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

c) non avere superato il quarantacinquesimo anno di età, 
‘salvo le elevazioni di tale limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l’idoreità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo poli 
tico; 

f) non essere stato destituito o dispensato dall’impiego 
presso una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato 
decaduto dalle funzioni di medico incaricato dell'Amministra- 
zione degli istituti di prevenzione e di pena; 

g) essere iscritti all'ordine dei medici. 


TIE RSI PILSVATC ORTI TEMO Li IO 


Supplemento ordinario (Concorsi) alla GAZZETTA UFFICIALE n. 58 del 27 febbraio 1981 


PN alone siii siintà 


PIERI SISTINA TTI TORA INNATE TATA ATTO 


I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presen. 
tazione delle domande di ammissione al concorso, Per difetto di 
essi è disposta la esclusione dal concorso con decreto motivato 
dal procuratore generale presso la corte d'appello di Torino, 


Art. 3. 


Il limite massimo di anni quarantacinque di età, di cui al 
precedente art. 2, è elevato del periodo di tempo. corrispondente 
a quello del servizio prestato dai medici chirurghi che abbiano 
già espletato senza demerito servizio in qualità di medico incari- 
cato, di medico incaricato provvisorio o di medico di ‘guardia 
presso gli istituti di prevenzione e di pena per almeno un anno, 


Si applicano, inoltre, le disposizioni di legge che elevano il 
limite di età per l'ammissione ai pubblici concorsi dei dipen- 
denti statali a favore delle ‘categorie che ne hanno diritto. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli 
impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello 
Stato e ‘nei riguardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina 
e dell'Aeronautica cessati dal servizio a domanda o di autorità 
in applicazione dei decreti legislativi 13 maggio 1947, n. 500 e 5 
settembre 1947, n. 1220, che non siano stati contemporaneamente 
reimpiegati come civili. Si prescinde altresì dal limite massimo 
di età nei confronti del personale militare di cul alla legge 26 mar 
zo 1965, n 229. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redisere in carta 
boliata, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte al 
procuratore generale presso la corie d'appello di Torino entro e 
non oltre ì trenta giorni successivi a quello della pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi 
causa, oltre il termine scopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano pro- 
dotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata 
con avviso di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine 
fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


E’ fatto obbiigo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la 
propria residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare 
le comunicazioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione’ del limite 
| massimo di età; 

3) il possesso del diploma di laurea in' medicina e chirurgia 
e della relativa abilitazione professionale: 

4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di ita- 
liani non appartenenti alla Repubblica; 

; 5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovver 
i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste me- 
desime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immune da di. 
fetti o imperfezioni fisiche; 
| 7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non 


| sia intervenuta riabilitazione; 
i 


8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 


10) i-servizi prestati alle dipendenze di pubbliche ammini- 
strazioni e le cause di cessazione da tali servizi; 


. 15 i servizi prestati in qualità di medici aggregati o di me 
dici incaricati dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione 
e di pena e le cause della eventuale cessazione dall’incarico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati 
destituiti o dispensati da precedente impiego presso una pub- 
blica amministrazione o siano’ decaduti dall'impiego stesso per 
averlo conseguito mediante produzione di documenti falsi o vi 
ziati da invalidità non sanabile. 


La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da 
un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza. Per 
i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio 
presso cui prestano servizio; per i medici incaricati e. per quelli 
che espletano a titolo provvisorio tali mansioni, è sufficiente 
il visto del direttore ‘dell'istituto o servizio di prevenzione € 
pena al quale sono addetti, 


Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso, rilasciato da 
notaio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 


L'autenticazione della copia del diploma di laurea può essere 
fatta, ai sensi dell’art. 6 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è 
siato emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il 
documento o presso il quale l'originale è stato depositato, nonchè 
da un notaio, cancelliere o segretario comunale. 


Qualora il diploma sia in corso di compilazione, è consentito | 


dì presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il cer- 
tificato-diploma sulla prescritta carta legale contenente Ja dichia. 
razione che trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, del 
diploma originale. Nel caso in cui l'università non rilasci certi- 
ficato-diploma contenente l'attestazione di cui innanzi il candi 
dato potrà presentare certificato di laurea, senza la suddetta at- 
testazione, con riserva di produrre, qualora risultasse vincitore 
del concorso, il diploma originale, o copia autentica entro il 
termine che, a pena di decadenza, la direzione generale degli isti- 
tuti di prevenzione e di pena fisserà a seguito del provvedimento 
ministeriale di conferimento dell’incarico. 


In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, | 


l'aspirante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai 
sensi dell’art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure 
un certificato dal quale risulti che è in corso la procedura per 
Il rilascio del diploma medesimo; 

b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, rila. 
sciato in carta bollata; 

c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione 
o certificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato 
in carta bollata; 

d) certificato delle votazioni riportate nelle singole materie 

er il conseguimento del diploma di laurea in medicina e chi 

rurgia, rilasciato in carta bollata dall'università degli studi presso 
la quale il diploma stesso è stato conseguito; 


e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da uni. 
versità o da istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi 
di specializzazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, 
vittoria o idoneità in pubblici concorsi, ecc.); - 


f) titoli attestanti l’attività professionale comunque pre- 
Stata nell'interesse dell'’Amministrazione degli istituti di preven- 
zione e di pena, in qualità di medico chirurgo; 

i g) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico 
chirurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche univer- 
Sitarie, ospedali civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche. 


Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell'arti 
colo 10 della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 
della citata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l’esame dei titoli 
€ la loro valutazione, invita ove nel caso, gli aspiranti classifi- 
cati a parità di merito ad esibire, a pena di decadenza, entro il 
termine perentorio di venti giorni idecorrente dal giorno suc- 
Cessivo a quello in cui hanno ricevuto il prescritto invito, i docu- 
Menti attestanti il possesso dei titoli di preferenza di cui all’ar- 
ticolo 11 della legge. 


La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito 


con l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, 
che dovrà essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia, 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con 
proprio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il 
vincitore del concorso sotto condizione dell’accertamento del 
possesso dei requisiti richiesti per l'ammissione all’incarico pre 
visti dal precedente art, 2. 


A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Mini- 
stero di grazia e giustizia - Direzione generale per gli istituti di 


sorsi) alla GAZZI 


3TTA 


UFFICI 


LE n, 58 del 27 febbraio 1981 1 


ci sso me ae rn 


prevenzione e di pena - Ufficio XI, nel termine perentorio di 


‘venti giorni che, decorrono dal giorno successivo a quello in cui 


ha ricevuto l’invito, i seguenti documenti: 


1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata, 
dal quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per 
la presentazione della domanda, non ha superato il limite massi 
mo di età stabilito nel preccdente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello 
stato civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel ter- 
ritorio della Repubblica, ovvero del comune presso il quale è sta- 
to trascritto l’atto di nascita, se il candidato è nato all’estero. 


Qualora detla trascrizione non sia stata ancora esesuita il 
candidato nato all'estero dovrà produrre un certificato rilasciato 
dalla competente autorità consolare; 


2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta 
bollata, dal sindaco del comune di origine, o di residenza ovvero 
dall'ufficiale dello stato civile del comune di origine; 

3) certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato su 
carta boliata, dal sindaco del comune presso le cui liste elettorali 
il candidato è iscritto; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato su 
carta bollata, dal segretario della procura della Repubblica com- 
petente. Tale documento non può essere sostituito con il certi 


| ficato penale; 


5) certificato medico, rilasciato su carta bollata, da un 
medico militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanita. 
rio, dal guale risulti che il candidato è fisicamente idoneo allo 


| incarico e che è stato sottoposto, presso un istituto o laborato- 


rio autorizzato, agli accertamenti sierologici del sangue previsti 
dalla legse 25 luglio 1956, n. 837. Se il candidato è affetto da 
imperfezioni fisiche, esse devono essere esattamente specificate 
nel certificato, 


Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli 
invalidi per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato 
medico deve essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune 
di residenza dell'aspirante stesso e contenere, ai sensi rispet- 
tivamente delle leggi 3 giugno 1950, n. 375, 24 febbraio 1953, 
n. 142, 5 ottobre 1962, n, 1539 e 14 ottobre 1966, n. 851, oltre ad 
una esatta descrizione della natura e del grado di invalidità 
nonchè delle condizioni attualmente risultanti dall'esame obiet- 
tivo, la dichiarazione che l’invalido, per la natura e per il grado 
della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudizio 
alla salute ed alla incolumità altrui nè alla sicurezza degli 
impianti. L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita 
medica di controllo il vincitore del concorso; colui che non sia 
riconosciuto idoneo o non si presenti o rifiuti di sottoporsi alla 


s 


visita è escluso dal concorso, 


I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza 
italiana), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) 
(certificato generale del casellario giudiziale) e 5) (certificato 
medico) dovranno essere di data non anteriore a tre mesi da 
quella della lettera di invito a presentarli. 


Art. 8. 


L'incarico è conferito con decreto del Ministro di grazia e 
giustizia. 

Il medico al quale è stato conferito l'incarico decade qualora, 
senza giustificato motivo, non prenda possesso dell'incarico 
stesso entro il termine prefissatogli. 


Art. 9. 
Al medico incaricato spetta il trattamento economico pre- 
visto dagli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740, 


prorogata e modificata con leggi 7 giugno 1975, n. 199 e 5 mag- 
gio 1976, n. 246, 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione. 


Roma, addi 2 ottobre 1980 
Il Ministro: MorLINO 


Registrato ‘alla Corte dei conti; addi ‘27 gennaio 1981 
Registro n. 3 Giustizia, foglio n.89 - 
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Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte d'appello 
di Torino. 


Il sottoscritto . . è. + . residente oppure 


domiciliato a... +.» . provincia di. . . x 
invia. è 3 . CAD... . chiede di essere ammesso al 
concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato presso la 
casa circondariale di Torino, indetto con decreto ministeriale 
2 ottobre 1980 (Suppl. ord. alla Gazzetta Ufficiale n. 58 del 27 feb- 
braio 1981). 
Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 
a) è nato a. . . il giorno . 


e che, avendo superato il quarantacinquesimo anno di età, ha 
diritto alla elevazione di tale limite, essendo in possesso del se- 


guente titolo . 5 f % È è P 4 È . (1; 
b) è in possesso della laurea in medicina e chirurgia con- 
seguita presso l’Università di . . nell’anno . 
nonchè dell’abilitazione all'esercizio professionale; 
c) è cittadino italiano; 
d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di. . (2); 


e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti o 
imperfezioni fisiche (3); 

f) non ha riportato condanne nè ha pendenze penali, op- 
pure... .° 00.00. (4; 

£) la sua posizione, in ordine agli obblighi militari, è la 
seguente . de TR A ere «05; 

h) ha prestato servizio presso le seguenti 
nistrazioni . /. . . . 0. . (0; 

i) ha prestato servizio in qualità di medico aggregato o 
di medico incaricato dell'Amministrazione degli istituti di pre- 
venzione e di pena presso È P 1 x 1 ; $ 

D è iscritto all'ordine dei medici di. . 


pubbliche ammi. 


Data, . i 5 P p 
Firma. . + de 20 . (7) 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all’elevazione del limite massimo di 


età di anni quarantacinque, 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste elettorali, 
indicare i motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il candi- 
dato è affetto. I mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati dovranno 
indicare la natura e il grado ‘della invalidità o mutilazione. 


(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse sia 
intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la riabilitazione), con 
gli estremi del relativo provvedimento. 


(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanentemente o 
temporaneamente inabili al servizio militare, dovranno indicare la natura 
ed il grado della invalidità o mutilazione. 


(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali di riso- 
luzione di precedenti rapporti d'impiego. 


(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire l'autenticazione 
da parte del notaio, o del segretario comunale, ovvero il visto del capo 
dell'ufficio, preceduto quest’ultimo, dalla indicazione  dell'ammipnistra- 
zione o dell’ente presso il quale presta servizio, nonchè la qualifica rive- 
stita dal candidato medesimo. 
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Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato 
presso la casa circondariale di Venezia 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l'ordinamen- 
to delle categorie di personale sanitario addetto agli istituti di 
prevenzione e di pena non appartenenti ai ruoli organici 
dell'amministrazione penitenziaria, prorogata e modificata con 
leggi 7 giugno 1975, n. 199 e 5 maggio 1976, n. 246; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato 
alla Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, registro n. 6, foglio 
n. 177, concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato 
negli istituti di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sanitario 
incaricato presso la casa circondariale di Venezia; 


Supplemento ordinario (Concorsi) alla GAZZETTA UFFICIALE n. 58 del 27 febbraio 1981 


Decreta: 
Art. 1. 


E’ indetto un concorso, per titoli, ad un posto di medico inca. 
ricato presso la casa circondariale di Venezia. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 


a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina 
e chirurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

c) non aver superato il quarantacinquesimo anno di età, 
salve le elevazioni di tale limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo 
politico; 

f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego 
presso una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato 
decaduto dalle funzioni di medico incaricato dell’Amministrazio- 
ne degli istituti di prevenzione e di pena; 

g) essere iscritti all'ordine dei medici. 


I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presen- 
tazione delle domande di ammissione al concorso. Per difetto di 
essi è disposta la esclusione dal concorso con decreto motivato 
dal procuratore generale presso la corte d'appello di Venezia. 


Art. 3. 


Il limite massimo di anni quarantacinque di età, di cui al 
precedente art. 2, è elevato del periodo ‘di tempo corrispondente 
a quello del servizio prestato dai medici chirurghi che abbiano 
già espletato senza demerito servizio in qualità di medico in- 
caricato, di medico incaricato provvisorio o di medico di guardia 
presso gli istituti di prevenzione ‘e di pena per almeno. un anno. 

Si applicano, inoltre, le disposizioni di legge che elevano il 
limite di età per l'ammissione ai pubblici concorsi dei dipendenti 
statali a favore delle categorie che ne hanno diritto. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli 
impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello 
Stato e nei riguardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina 
e dell'Aeronautica cessati dal servizio a domanda o di autorità 
in applicazione dei decreti legislativi 13 maggio 1947, n. 500 e 5 
settembre 1947, n. 1220, che non siano stati contemporaneamente 
reimpiegati come civili. Si prescinde altresì dal limite massimo 
di età nei confronti del personale militare di cui alla legge 
26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta 
bollata, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte al 
procuratore generale presso la corte d'appello di Venezia entro e 
non oltre i trenta giorni successivi a quello della pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi 
causa, oltre il termine sopra indicato, 


Le domande di ammissione al concorso si considerano pro 
dotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata 
con avviso di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine 
fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante, 


E' fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


D le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la 
ropria residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare 
le comunicazioni concernenti il concorso; 
2 il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite 
massimo di età; 


3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia 
e della relativa abilitazione professionale; 
DE 4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero 


i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime; 
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6) di essere di sana e robusta costituzione, immune da 
difetti o imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non 
sia intervenuta riabilitazione; 


8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche ammini 
strazioni e le cause di cessazione da tali servizi; 

1t) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di 
medici incaricati dell’Amministrazione degli istituti di preven- 
zione e di pena e le cause della eventuale cessazione dall'incarico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati 
destituiti o dispensati da precedente impiego presso una pub- 
blica amministrazione o siano decaduti dall'impiego stesso per 
averlo conseguito mediante produzione di documenti falsi o 
viziati da invalicità non sanabile, 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da 
un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza. 
Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio 
presso cui preslano servizio; per i medici incaricati e per quelli 
che espletano a titolo provvisorio tali mansioni, è sufficiente il 
visto del direttore dell'istituto o servizio di prevenzione e di 
pena al quale sono addetti. 


Art. 5. 


Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso, rilasciato 
da notaio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 


L'autenticazione della copia del diploma di laurea può essere 
falla, ai sensi dell’art. 6 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è 
stato emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il 
documento o presso il quale l'originale è stato depositato, nonchè 
da un notaio, cancelliere o segretario comunale. 


Qualora il diploma sia in corso di compilazione, è consentito 
di presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il certi 
ficato-diploma sulla prescritta carta legale contenente la dichia- 
razione che trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, del 
diploma originale. Nel caso in cui l'università non rilasci certi- 
ficato-diploma contenente l’attestazione di cui innanzi il candidato 
potrà presentare certificato di laurea, senza la suddetta attesta- 
zione, con riserva di produrre, qualora risultasse vincitore del 
concorso, il diploma originale o copia autentica entro il termine 
che, a pena di decadenza, la direzione generale degli istituti di 
prevenzione e di pena fisserà a seguito del provvedimento 
ministeriale di conferimento dell'incarico. 


In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, 
l'aspirante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai 
sensi dell'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure 
un certificato dal quale risulti che è in corso la procedura per 
Il rilascio del diploma medesimo; 


i i); certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, 
rilasciato in carta bollata; 


c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione 
o certificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato 
In carta bollata; 


_d) certificato delle votazioni riportate nelle singole materie 
Per il coriseguimento del diploma di laurea in medicina e chi. 
rurgia, rilasciato in carta bollata dall'università degli studi presso 
la quale il diploma stesso è stato conseguito; 


. €) altri titoli accademici o professionali rilasciati da uni 
versità o da istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi 
di Specializzazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, 
Vittoria o idoneità in pubblici concorsi, ecc.); . 

f) titoli attestanti l'attività professionale comunque pre- 
Stata nell'interesse dell'Amministrazione degli istituti di preven- 
Zione e di pena, in qualità di medico chirurgo; 

. £) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico 
chirurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche uni 
Versitarie, ospedali civili, eoc.); 


h) pubblicazioni scientifiche, 


Detti titoli formano oggetto di valutazione ai-sensi dell'art. 10 
della legge 9 ottobre 1970, n, 740. 


Art. 6. 


La commisisone giudicatrice, composta ai sensi dell’art. 9 
della citata lesge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei titoli 
e la loro valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti classificati 
a parità di merito ad esibire a pena di decadenze, entro il ter- 
i mine pereniorio di venti giorni decorrente dal giorno successivo 
ja guello in cui hanno ricevuto il prescritto invito, i documenti 
attestanti il possesso dei titoli di preferenza di cui all'art. 11 
della legge. 


La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito 
con l'indicazione del punteggio consesuito da ciascun candidato, 
che dovrà essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, 
con proprio decreto approva la sraduatoria di merito e dichiara 
il vincitore del concorso sotto condizione dell'accertamento del 
possesso dei requisiti richiesti per l'ammissione all'incarico 
previsti dal precedente art. 2. 


A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Mini- 
stero di grazia e giustizia - Direzione generale per gli istituti di 
prevenzione e di pena - Ufficio XI, nel termine perentorio di 
venti giorni, che decorrono dal giorno successivo a quello in 
cui ha ricevuto l’invito, i seguenti documenti: 


1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata, 
dal quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile 
per la presentazione della domanda, non ha superato il limite 
massimo di età stabilito nel precedente art. 3. 7 


Tale documento dovrà essere rilasciato dall’ufficiale dello 
stato civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel 
territorio della Repubblica, ovvero del comune-presso il quale è 
stato trascritto l’atto di nascita, se il candidato è nato all’estero. 


Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il 
candidato nato all’estero dovrà produrre un certificato rilasciato 
dalla competente autorità consolare; 


2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta 
bollata, dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero 
dall'ufficiale dello stato civile del comune di origine; 


3) certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato su 
carta bollata, dal sindaco del comune presso le cui liste eletto- 
rali il candidato è iscritto; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato 
su carta bollata, dal segretario della procura della Repubblica 
competente. Tale documento non può essere sostituito con il 
certificato penale; 


5) certificato medico, rilasciato su carta bollata, da un me 
dico militare .0 dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, 
dal quale risulti che il candidato è fisicamente idoneo all'incarico 
e che è stato sottoposto, presso un istituto o laboratorio auto- 
rizzato, agli accertamenti sierologici del sangue previsti dalla 
legge 25 luglio 1956, n. 837. Se il candidato è affetto da imper- 
fezioni fisiche, esse devono essere esattamente specificate nel 
certificato. 


Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli in- 
validi per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato 
medico deve essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comume 
di residenza dell’aspirante stesso e contenere, ai sensi rispetti 
vamente delle leggi 3 giugno 1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 
5 ottobre 1962, n. 1539 e 14 ottobre 1966, n. 851, oltre ad una esatta 
descrizione della natura e del grado di invalidità nonchè delle 
condizioni attualmente risultanti dall'esame obiettivo, la dichia 
razione che l’invalido, per la natura e per il grado della sua 
invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudizio alla 
salute ed alla incolumità altrui nè alla sicurezza degli impianti. 
L'amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo il vincitore del concorso; colui che non sia ricono- 
sciuto idoneo o non si presenti o rifuiti di sottoporti alla visita 
è escluso dal concorso. 


I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza 
italiana), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (cer- 
tificato generale del casellario giudiziale) e 5) (certifi 


ificato medi. 
co) dovranno essere di data non anteriore a tre mesi da quella 
della lettera di invito a presentarli. 
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Art. 8, 


conferito con decreto del Ministro di grazia e 


s 


L'incarico è 
giustizia. 

Il medico al quale è stato conferito l'incarico decade qualora, 
senza giustificato motivo, non prenda possesso dell’incarico stes- 
so entro il termine prefissatogli. 


Art. 9, 


AI medico incaricato spetta il trattamento economico pre- 
visto dagli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740, pro- 
rogata e modificata con leggi 7 giugno 1975, n. 199 e 5 maggio 1976, 
n. 246. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei-conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 


Roma, addì 2 ottobre 1980 
Il Ministro: ‘Mortino 


Registrato alla Corte dei conti, addì 21 gennaio 1981 
Registro n. 3 Giustizia, foglio n. 86 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte d'appello 
di Venezia. 


Il sottoscritto... .0.0. residente oppure 
domiciliato a . E i . s provincia di . = 7 
in via. e aC . chiede di essere ammesso al 
concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato presso la 
casa circondariale di Venezia, indetto con decreto ministeriale 
2 ottobre 1980 (Suppl. ord. alla Gazzetta Ufficiale n. 58 del 27 feb- 
braio 1981). 


Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 


a) è nato a, . + + +il giorno. . 
e che, avendo superato il ‘quarantacinquesimo anno di età, ha 
diritto alla elevazione di tale limite, essendo in possesso del 
seguente titolo LL. +04 64 (1); 
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b) è in possesso della laurea in medicina e chirurgia con. 
seguita presso l’Università di. . . —. nell'anno, |, 
nonchè dell'abilitazione all'esercizio professionale; 

c) è cittadino italiano; 

‘d) è iscritto nelle liste eléttorali del comune dì... .0); 

e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti o 
imperfezioni fisiche (3); 

f) non ha SPRROHSO condanne nè ha pendenze. penali, op 
pure . . i Une Ro 

2) la sua TORRITA in ordine agli obblighi militari, è la 
seguente . 

h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche am. 
ministrazioni . ./.L0 L00000 (0; 


i ha prestato servizio in qualità di medico aggregato o di 
miedico incaricato dell'Amministrazione degli istituti di preven 
ziune e di pena presso. 0.040 «00604 


I) è iscritto all'ordine dei medici di. . +. . . 


. 


« » . . . 3; 


Data, 0.002.006 
Firma... 0.0.0) 


(1) Indicare îl titolo che dà diritto all'elevazione del limite massimo di 
età di anni quarantacinque, 


(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste elettorali, 
indicare i motivi. 


(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il candi- 
dato è affetto. 1 mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati dovranno 
indicare la natura e il grado della invalidità o mutilazione. 


(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse sia 
intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la riabilitazione), con 
gli estremi del relativo provvedimento. 


(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanentemente 0 
temporaneamente inabili al servizio militare, dovranno indicare la natura 
ed il grado della invalidità o mutilazione. 


(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali di riso- 
luzione di precedenti rapporti d'impiego. 


(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire l'autenticazione 
da parte del notaio, o del segretario comunale, ovvero il visto del capo 
dell’ufficio, preceduto quest’ultimo, dalla indicazione dell’ amministra: 
zione 0 dell’ente presso il quale presta servizio, nonchè la qualifica rive 
stita dal candidato medesimo. 
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ERNESTO LUPO, direttore 


Dino EcIpio MARTINA, redattore 
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